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I. INTRODUZIONE E QUADRO GENERALE 

Nel 2016, come aveva annunciato, il Sorvegliante dei 
prezzi ha concentrato la sua attenzione su prezzi e tariffe 
dell’infrastruttura di base e di un altro ambito fondamen-
tale, il settore sanitario.  

Il Sorvegliante dei prezzi e la Posta Svizzera SA hanno 
concordato la proroga dell’accordo amichevole siglato 
nel gennaio 2014 e, quindi, una moratoria sui prezzi fino 
alla fine del 2017. Inoltre è stato raggiunto un accordo su 
un pacchetto di misure di circa 12 milioni di franchi a 
favore della clientela della posta che prevede, per esem-
pio, la riduzione del prezzo del francobollo SMS e delle 
spedizioni fino a 5 cm di spessore, che costano meno 
visto che vengono considerate lettera e non più pacco 
anche per i privati, e l’invio di due francobolli gratuiti a 
ciascun nucleo famigliare del Paese. Tuttavia, il Sorve-
gliante dei prezzi ha individuato la necessità di interveni-
re a livello legislativo. In particolare devono essere mi-
gliorate le «regole del gioco» per evitare tariffe troppo 
elevate derivanti dalla posizione dominante sul mercato.   

Secondo i calcoli del Sorvegliante dei prezzi, 
l’applicazione degli aumenti delle tariffe previsti dal set-
tore dei trasporti pubblici per l’anno d’orario 
2016/2017, per un ammontare medio del 3 per cento, 
sarebbe stata eccessiva e in contrasto con quanto previ-
sto dall’accordo amichevole in essere, che ammette 
solamente un rincaro dovuto all’aumento dei prezzi di 
tracciato. Nel settembre 2016, dopo lunghe trattative, il 
Sorvegliante dei prezzi e le imprese di trasporto del traf-
fico diretto hanno concordato per il 2017 un pacchetto di 
prezzi e misure di circa 50 milioni di franchi per compen-
sare con alcuni ribassi l’aumento dei prezzi degli abbo-
namenti generali superiore alla media.  

Da un’indagine del Sorvegliante dei prezzi del 2013 è 
emerso che, per quanto riguarda i costi, dal 1990 il tra-
sporto pubblico è diventato meno conveniente rispetto a 
quello privato. In base alla versione attualizzata di que-
sta analisi, prodotta nell’anno in rassegna, la situazione 
è peggiorata per il trasporto ferroviario. Occorre riflettere 
sul fatto che gli sviluppi economici come il rincaro (nega-
tivo) o il corso del franco non incidono affatto 
sull’andamento dei prezzi ferroviari. L’evoluzione diver-
gente dei prezzi e dei costi influenza la scelta dei mezzi 
di trasporto ed è in contraddizione con gli obiettivi di 
mobilità della Confederazione, che si rivolgono a una più 
ampia fetta del trasporto pubblico (ripartizione modale).  

Conformemente all’accordo amichevole vigente 
dall’ottobre 2014 con i gestori dei gasdotti ad alta 
pressione, il costo medio ponderato del capitale 
(WACC) per i gasdotti ad alta pressione si basa essen-
zialmente sul WACC stabilito dal Consiglio federale per 
le reti elettriche. Dopo che nel dicembre 2015 il Consi-
glio federale ha deciso di adeguare le direttive per il 
calcolo del WACC per gli investimenti nella rete elettrica 
all’interno dell’ordinanza sull’approvvigionamento elettri-
co, si è posta la questione di ridurre di conseguenza 
anche il WACC per i gasdotti ad alta pressione. Dopo 
lunghe trattative, il Sorvegliante dei prezzi ha raggiunto 
un accordo con il settore del gas che prevede di riformu-
lare la controversa disposizione sul costo medio ponde-
rato del capitale e di fissare il WACC in un accordo ag-
giuntivo per la restante durata dell’accordo amichevole. 

Pertanto il valore del WACC è stato ridotto seguendo 
quattro fasi fino al 2020, dall’attuale 4,9 al 4,23 
per cento.  

L’anno scorso il Consiglio federale ha annunciato un 
messaggio sulla modifica della legge sulle telecomu-
nicazioni. Si tratta di una buona notizia, dato che si 
potrà tenere conto dei progressi tecnologici nel mercato 
delle telecomunicazioni: la regolamentazione attualmen-
te limitata alla rete di rame viene sostituita con una tec-
nologicamente neutrale, come espressamente racco-
mandato dal Sorvegliante dei prezzi. Tuttavia la revisio-
ne prevista non è sufficiente perché non mette in atto 
una delle misure fondamentali per rafforzare la competi-
tività del mercato della telefonia mobile, cioè la regola-
mentazione dell’accesso alle reti dei concessionari (Salt, 
Sunrise, Swisscom) per i fornitori che non dispongono di 
una rete propria.  

In vista delle nuove concessioni a partire dal 2018, il 
Consiglio federale ha adeguato i contenuti del servizio 
universale nel settore delle telecomunicazioni 
nell’ordinanza sui servizi di telecomunicazione. Il Sorve-
gliante dei prezzi ha presentato al Consiglio federale una 
raccomandazione in proposito in cui viene criticato il 
fatto che i limiti massimi di prezzo fissati siano talmente 
elevati da non permettere un’offerta a prezzi accessibile 
in tutto il Paese. Infatti il limite di 23,45 franchi (IVA 
esclusa) al mese per una linea telefonica e di 55 franchi 
(IVA esclusa) al mese per una linea telefonica con ac-
cesso a Internet con una velocità di trasmissione (down-
load) di 3 MBit/s avrebbero dovuto essere ridotti se-
guendo l’andamento dei prezzi e dei costi del mercato 
delle telecomunicazioni. Data l’importanza sempre cre-
scente della telefonia mobile, il Sorvegliante dei prezzi 
ha chiesto che venga imposto un limite massimo dei 
prezzi anche per i concessionari del servizio universale 
per le chiamate da rete fissa a mobile, dato che la limita-
zione del servizio universale alle sole chiamate nella rete 
fissa è ormai superata.  

Per quanto riguarda gli impianti di incenerimento il 
Sorvegliante dei prezzi ha concluso tre accordi amiche-
voli. Energie Wasser Bern (EWB) si è impegnata a ridur-
re del 10 per cento la tariffa di base per il trasporto dei 
rifiuti urbani, da 140 a 126 franchi per tonnellata. Con 
SAIDEF SA è stata concordata una diminuzione del 
prezzo per il trattamento dei rifiuti dei Comuni azionisti 
entro tre anni, del valore di almeno 12 franchi per tonnel-
lata, che passa da 174 a un massimo di 162 franchi nel 
2019 (i prezzi si intendono IVA esclusa). Il Sorvegliante 
dei prezzi ha concordato con VADEC SA una proroga 
dell’accordo amichevole concluso nel 2013, perciò fino 
alla fine del 2018 il prezzo per gli azionisti rimarrà di 180 
franchi per tonnellata (IVA esclusa). Il Sorvegliante dei 
prezzi ha anche rivolto numerose raccomandazioni ai 
Comuni riguardo alle tasse di smaltimento dei rifiuti. 
In seguito all’intervento del Sorvegliante dei prezzi, EWB 
ha infine rinunciato ad aumentare in modo considerevole 
i prezzi del teleriscaldamento dal termovalorizzatore di 
Berna-Forsthaus. La società si è impegnata ad applicare 
le modifiche tariffarie previste, senza ripercussioni sui 
ricavi.  

Nel settore finanziario il Sorvegliante dei prezzi ha rag-
giunto un accordo con PostFinance SA per ridurre i 
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prezzi delle transazioni effettuate con la carta PostFi-
nance presso i punti di vendita con terminali EFT/POS. 
In totale la riduzione sarà di almeno 3,5 milioni di franchi 
per il 2017 e di almeno 4 milioni per il 2018. Nel 2015 il 
Sorvegliante dei prezzi aveva già pubblicato un rapporto 
sulle spese bancarie in cui si segnalava che le spese di 
trasferimento dei titoli e quelle per la chiusura di un con-
to limitavano la concorrenza e la mobilità della clientela. 
L’anno scorso questo dossier è stato sottoposto alla 
Segreteria di Stato dell’economia, incaricata di chiarire 
se queste tipologie di tasse resistono di fronte alle verifi-
che, inasprite a partire dal 2012, relative al contenuto 
delle condizioni commerciali generali in base alla legge 
federale contro la concorrenza sleale.  

In ambito sanitario Il Sorvegliante dei prezzi si è occupa-
to soprattutto degli ospedali, dei prezzi dei medicinali e 
dei prodotti dell’elenco dei mezzi e degli apparecchi. Dal 
confronto tra la qualità dei trattamenti degli ospedali 
svizzeri e quella offerta dagli ospedali di altri Paesi è 
emerso che le nostre cliniche possono offrire molto di 
più. A livello di costi, invece, la Svizzera raggiunge i 
primi posti. Ciò dimostra che nei prossimi anni occorre 
migliorare il rapporto qualità-prezzo per i trattamenti. Il 
Sorvegliante dei prezzi ha pubblicato un rapporto sul suo 
metodo di verifica delle tariffe ospedaliere per degen-
ze acute in cui si mostra anche come vengono applicate 
le richieste del Tribunale amministrativo federale per 
quanto concerne l’analisi comparativa. Il rapporto può 
anche servire a fornitori di prestazioni, casse malati e 
poteri giudiziari nello stabilire tariffe ospedaliere adegua-
te. Gli sforzi messi in atto negli anni passati hanno con-
tribuito a una riduzione dei prezzi per centinaia di milioni 
di franchi.  

Il più recente studio comparativo del Sorvegliante dei 
prezzi, basato su 20 dei principi attivi con il maggiore 
fatturato, conferma che in Svizzera sia i farmaci generi-
ci sia quelli originali con brevetto scaduto costano di 
più rispetto agli altri Paesi. I medicinali generici in Sviz-
zera costano più del doppio rispetto alla media di 15 
Paesi europei, gli originali con brevetto scaduto costano 
quasi il 100 per cento in più. Sono perciò numerosi i 
provvedimenti normativi urgenti, come l’introduzione di 
un sistema di prezzi di riferimento, la verifica annuale dei 
prezzi di tutti i farmaci, l’uso del principio di convenienza 
dei costi nella determinazione dei prezzi nonché il diritto 
di proposta e di ricorso per gli assicuratori malattia e le 
organizzazioni dei pazienti.  

Da uno studio del Sorvegliante dei prezzi sui principali 
fornitori e distributori svizzeri di dispositivi respiratori 
emerge che solitamente gli importi massimi rimborsabili 
in base al cosiddetto elenco dei mezzi e degli apparec-
chi (EMAp) sono troppo elevati. Basandosi sui risultati 
relativi a questi dispositivi e su analisi riguardanti altri 
gruppi di prodotti EMAp negli anni 2003-2011, il Sorve-
gliante dei prezzi ha formulato diversi provvedimenti ur-
genti per adeguare le modalità di rimborso. In particolare 
ogni anno sarebbe necessario verificare anche i prezzi 
dei prodotti EMAp, fare un confronto con l’estero e intro-
durre un obbligo di rimborso generale per i prodotti ac-
quistati all’estero a prezzi più bassi.  

Infine il Sorvegliante dei prezzi si è occupato anche del 
settore agricolo. I dazi agricoli comportano prezzi piut-

tosto elevati per i prodotti agricoli importati e, indiretta-
mente, anche per i prodotti nazionali. Secondo un’analisi 
del Sorvegliante dei prezzi le spese supplementari a 
livello di produzione e commercio all’ingrosso ammonta-
no in totale a 3,2 miliardi di franchi all’anno. La protezio-
ne doganale provoca indirettamente anche effetti negati-
vi come il mantenimento di strutture inefficienti nel com-
mercio all’ingrosso e un aumento dei costi di altri articoli 
del segmento «near food». Il Sorvegliante dei prezzi 
ritiene perciò necessario valutare seriamente la possibili-
tà di abolire i dazi agricoli e di rafforzare quindi la produ-
zione agricola interna con pagamenti diretti. 
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II. TEMI PRINCIPALI DELL'ATTIVITÀ DELLA SOR-
VEGLIANZA DEI PREZZI 

Di seguito sono presentati in maniera dettagliata alcuni 
dei temi più importanti trattati dalla Sorveglianza dei 
prezzi. 

 

1. Posta: accordo amichevole e necessità di rego-
lamentazione 

Nel 2016 il Sorvegliante dei prezzi, oltre a prorogare 
l’accordo amichevole siglato nel gennaio 2014 con la 
Posta Svizzera SA, ha concordato con quest’ultima un 
pacchetto di misure tra i 10 e i 12 milioni di franchi a be-
neficio della clientela. Per esempio, viene ridotto il prezzo 
del francobollo SMS, il «pacco» diventerà lettera – più 
conveniente – per gli invii fino a 5 cm di spessore (anche 
per i clienti privati) e ciascun nucleo famigliare in Svizze-
ra riceverà due francobolli gratuiti. Il Sorvegliante dei 
prezzi ha individuato la necessità di intervenire anche a 
livello legislativo. Alcune norme devono essere migliorate 
per evitare tariffe troppo elevate derivanti dalla posizione 
dominante sul mercato. 

1.1 Proroga dell’accordo amichevole del 2014 

A gennaio 2014 il Sorvegliante dei prezzi e la Posta 
avevano siglato un accordo di ampia portata relativo 
all’invio di lettere e pacchi1. La proroga di questo accor-
do, scaduto il 31 marzo 2016, significa che la Posta 
Svizzera SA rinuncia a ritoccare i prezzi della posta A e 
B fino alla fine del 2017. Parimenti, i prezzi (di listino) 
aumenteranno solo lievemente per i pacchi in Svizzera, 
per i servizi di rispedizione per i clienti privati e per le 
caselle postali. 

1.2  Ulteriori agevolazioni 

Oltre alla proroga dell’accordo amichevole siglato nel 
gennaio 2014, il Sorvegliante dei prezzi ha concordato 
altre misure con la Posta Svizzera SA: l’utenza potrà 
beneficiare di misure che oscillano tra i 10 e i 12 milioni 
di franchi. A titolo di contropartita, la Posta Svizzera SA 
ha comunicato adeguamenti moderati (circa 2 milioni di 
franchi all’anno a carico della clientela) al fine di armo-
nizzare l’offerta per clienti privati e commerciali. Sono 
state inoltre concordate le seguenti misure a favore della 
clientela. 

 Le lettere standard e «midi» (fino al formato B5 e 
sotto i 250 g) possono essere spedite come lettere 
(novità) anziché come pacco con un supplemento di 
1.50 franchi per ciascun invio, fermo restando uno 
spessore di minimo 20 mm e massimo 50 mm. Per 
esempio, una lettera standard di posta A spessa 
3 cm può essere affrancata con 2.50 franchi anziché 
9 franchi. 

 La Posta riduce del 17 % il prezzo del francobollo 
SMS, che dal 1° gennaio 2017 passa da 1.20 franchi 
a 1.00 franco. 

1Cfr.https://www.preisueberwacher.admin.ch/pue/it/home/temi/infrastrut
tura/posta.html alla voce Ulteriori informazioni > Accordi amichevoli 
(disponibile solo in tedesco). 

 Probabilmente entro il primo semestre del 2017 la 
Posta recapiterà a ciascun nucleo famigliare svizze-
ro una cartolina con due francobolli gratuiti del valo-
re di 1.00 franco cadauno (valore complessivo: circa 
8 milioni di franchi). 

 Nel periodo compreso tra luglio e ottobre 2017, oltre 
alla possibilità di spedire gratuitamente ogni 24 ore 
una cartolina postale, la Posta concederà ai clienti 
privati uno sconto del 30 % per ciascuna cartolina a 
pagamento creata e inviata con l’app Post-
Card Creator.  

 Per i clienti commerciali la Posta rinuncia al previsto 
aumento da 3.00 franchi a 5.00 franchi sugli invii 
PostPac International, PRIORITY / ECONOMY e 
URGENT per ciascuna lettera di vettura consegnata 
compilata manualmente. Per armonizzare l’offerta 
tra clienti privati e commerciali, ogni cliente privato 
che farà compilare allo sportello la lettera di vettura 
anziché farlo da solo in modalità elettronica pagherà 
quindi 3.00 franchi (anziché 5.00 franchi come previ-
sto). 

L’accordo amichevole è pubblicato in allegato al presente 
rapporto annuale. 

1.3  Regolamentazione 

Nel 2015 il Consiglio federale aveva deciso di non pro-
cedere a un’ulteriore liberalizzazione del mercato e di 
mantenere temporaneamente il monopolio residuo, il 
che ha determinato un forte aumento delle richieste di 
regolamentazione. Il Sorvegliante dei prezzi ha indivi-
duato la necessità di intervenire anche a livello legislati-
vo. In seguito alla mancata liberalizzazione occorre infat-
ti migliorare alcune norme per la Posta al fine di evitare 
tariffe troppo elevate derivanti dalla sua posizione domi-
nante sul mercato.  

Non tutti i prodotti beneficiano degli effetti della liberaliz-
zazione del mercato, per cui è ancora più importante 
intervenire a livello normativo affinché la Posta diventi 
sempre più efficiente anche in assenza di un’ulteriore 
pressione concorrenziale. L’adeguamento della rete è un 
passo opportuno e importante. La situazione della con-
correnza deve essere analizzata con molta attenzione 
anche nell’ambito dei servizi non riservati, in modo da 
evitare distorsioni della concorrenza. Essendo 
un’industria con una struttura a rete, la Posta ha molti 
costi generali. Questi ultimi vanno ripartiti in modo ade-
guato, senza «risparmiare» troppo i prodotti venduti 
invece in regime di concorrenza. Con il mantenimento 
del monopolio residuo ha acquisito rilevanza anche il 
tema dell’accesso alle prestazioni parziali. 

La percentuale di agenzie nella rete postale può essere 
considerata un indicatore degli sforzi compiuti 
dall’azienda per ridurre i propri costi. Già diversi anni fa 
in molti Paesi quali Regno Unito, Germania, Svezia e 
Paesi Bassi la liberalizzazione e la conseguente pres-
sione sui costi hanno spinto a cercare soluzioni per lo 
più tramite agenzie. Tuttavia, i punti d’accesso non sono 
stati soppressi, bensì ampliati.  

La Posta dispone attualmente di una rete molto fitta con 
una percentuale relativamente esigua di agenzie, supe-
rando così di propria iniziativa le prescrizioni in materia 

https://www.preisueberwacher.admin.ch/pue/it/home/temi/infrastruttura/posta.html
https://www.preisueberwacher.admin.ch/pue/it/home/temi/infrastruttura/posta.html
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di accessibilità previste dal mandato di servizio universa-
le secondo la legge sulle poste. Una procedura di questo 
genere lascia desumere che per l’azienda ne derivino 
vantaggi sufficienti a compensare gli svantaggi e i mag-
giori costi. Ci si chiede dunque in che misura il settore 
«Rete postale e vendita», definito deficitario dalla Posta, 
contribuisca positivamente al fatturato dei gruppi di pro-
dotti lettere, pacchi e prestazioni finanziarie (PostFinan-
ce). La presenza della Posta sul territorio nazionale tra-
mite uffici postali e agenzie non rappresenta solo un 
onere finanziario per l’impresa, ma anche un canale di 
vendita fondamentale per i prodotti rientranti nel mono-
polio residuo, nel servizio universale nonché nel settore 
aperto alla concorrenza. Finché la Posta può imputare in 
toto i costi supplementari legati al servizio universale – 
senza considerare se quest’ultimo è stato fornito in mo-
do efficiente o con la qualità minima prevista dalla legge 
– i vantaggi di una forte presenza geografica e della 
conseguente notorietà del marchio finiranno sempre per 
prevalere.  

Nei prossimi anni la Posta chiuderà o trasformerà in 
agenzie quasi la metà delle sue 1400 filiali e al tempo 
stesso intende aumentare il numero dei punti di acces-
so. Secondo il Sorvegliante dei prezzi è ormai da tempo 
che la Posta dovrebbe impegnarsi per ridurre i costi e 
ora il suo impegno deve produrre risultati concreti sui 
costi e sull’andamento dei prezzi. 

 

2. Riduzione dei prezzi delle transazioni effettuate 
con la PostFinance Card 

Nel 2016, il Sorvegliante dei prezzi e PostFinance SA si 
sono accordati sulla riduzione dei prezzi richiesti per le 
transazioni con la PostFinance Card presso i terminali 
EFT/POS2. Le diminuzioni concordate permetteranno di 
ridurre globalmente le entrate di PostFinance SA di al-
meno 3,5 milioni di franchi nel 2017 e di almeno 4 milioni 
di franchi nel 2018. Le imprese con un volume annuale 
compreso tra 10 000 e 1 000 000 di transazioni approfit-
teranno della riduzione di un centesimo sul prezzo per 
transazione. Il prezzo dei clienti con un volume superiore 
a un milione di transazioni all’anno avranno la possibilità 
di rivolgersi in maniera individuale a PostFinance SA per 
ottenere una riduzione delle loro tariffe. Le misure con-
cordate entreranno in vigore il 1° gennaio 2017. 

Nel secondo semestre del 2015 il Sorvegliante dei prezzi 
ha analizzato approfonditamente i prezzi delle transa-
zioni senza contanti effettuati con la PostFinance Card 
presso i punti di vendita con terminali EFT/POS. Le ana-
lisi hanno mostrato che i margini di PostFinance SA in 
questo settore sono eccessivamente elevati. Sulla base 
dei risultati di questa analisi il Sorvegliante dei prezzi e 
PostFinance SA hanno condotto durante gli scorsi mesi 
trattative che hanno permesso di siglare un accordo 
sulla diminuzione dei prezzi che permetterà di ridurre i 
ricavi di PostFinance SA di almeno 3,5 milioni di franchi 
nel 2017 e di almeno 4 milioni di franchi nel 2018 rispet-
to ai ricavi e al volume di transazioni del 2014. 

Le misure principali relative ai prezzi previste 
dall’accordo sono le seguenti: 

2 Electronic Funds Transfer at the Point Of Sale. 

 Le imprese con un volume di transazioni all’anno 
compreso tra 10 000 e 1 000 000 approfittano della 
riduzione di un centesimo sul prezzo per transazio-
ne. 

 Le imprese con un volume superiore a un milione di 
transazioni all’anno hanno la possibilità di rivolgersi 
individualmente a PostFinance SA per ottenere una 
riduzione delle loro tariffe.  

 Il prezzo per le imprese con un volume inferiore a 10 
000 transazioni all’anno resta immutato a 23 cente-
simi per transazione. 

 I prezzi delle transazioni con importi inferiori a 5 e 10 
franchi restano immutati e ammontano a 5 rispetti-
vamente a 10 centesimi per transazione. 
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Numero di transazioni Prezzo per transazione in 
vigore al 31 dicembre 2016 

Prezzo per transazione a par-
tire dal 1° gennaio 2017 

10 001 – 50 000  Fr. 0.23 Fr. 0.22 

50 001 – 100 000 Fr. 0.22 Fr. 0.21 

100 001 – 500 000 Fr. 0.21 Fr. 0.20 

500 001 – 1 000 000 Fr. 0.20 Fr. 0.19 

 

 
Il Sorvegliante dei prezzi eseguirà controlli ex-post per 
verificare che gli obiettivi di riduzione dei ricavi di Post-
Finance SA previsti per il 2017 e il 2018 siano raggiunti. 
Se ciò non fosse il caso, PostFinance SA sarà obbligata 
a compensare nell’anno successivo la differenza con 
misure supplementari di riduzione dei prezzi per le im-
prese con un volume superiore a un milione di transa-
zioni all’anno. 

Il testo integrale del regolamento amichevole è pubblica-
to in allegato a questo rapporto. 

 

3. Trasporti pubblici: accordo sulle misure tariffarie 
2016/2017 

Secondo i calcoli del Sorvegliante dei prezzi, gli aumenti 
tariffari previsti dal settore per l’anno d’orario 2016/2017, 
che ammontavano mediamente al 3 per cento, erano 
eccessivi e in contrasto con quanto previsto dall’accordo 
amichevole in essere. Dopo lunghe trattative, nel set-
tembre 2016 il Sorvegliante dei prezzi e le imprese di 
trasporto del traffico diretto hanno così concordato un 
pacchetto di prezzi e misure del valore di circa 50 milioni 
di franchi per il 2017, che permetterà soprattutto di com-
pensare i forti aumenti di prezzo degli abbonamenti ge-
nerali. 

3.1 Motivo delle misure tariffarie 2016/2017 

Già nel 2013 l’aumento dei prezzi di tracciato di 
200 milioni di franchi si è tradotto in un incremento dei 
prezzi dei biglietti. Con il passaggio all’anno 
d’orario 2016/2017, anche la revisione dei prezzi di trac-
ciato per il 2017, il cui valore si aggira intorno ai 
100 milioni di franchi (cfr. progetto FAIF), si ripercuoterà 
sulle tariffe. A febbraio 2016 l’organo competente del 
settore dei trasporti pubblici aveva deciso di applicare 
all’intera offerta aumenti tariffari differenziati, in media 
del 3 per cento, a partire dal cambio d’orario 
dell’11 dicembre 2016. L’accordo amichevole tra il Sor-
vegliante dei prezzi e il settore, stipulato il 4 agosto 2014 
e in vigore fino alla fine dell’anno d’orario 2016/2017, 
stabilisce limiti ben precisi per gli adeguamenti tariffari e 
prevedeva misure tariffarie per l’anno d’orario 2016/2017 
per coprire al massimo l’aumento dei prezzi di tracciato. 

3.2 Pacchetto di prezzi e misure 

A settembre 2016, dopo mesi di intense trattative, sono 
state concordate misure per un valore di circa 50 milioni 

di franchi nell’ambito della seconda parte aggiuntiva 
dell’accordo amichevole del 4 agosto 2014. Come con-
seguenza, gli aumenti decisi dal settore nella primavera 
del 2016 (+3 % in media) verranno in parte compensati 
nel 2017. Ad esempio, i titolari di un abbonamento gene-
rale, che con un incremento fino a più del 5 per cento 
erano i viaggiatori maggiormente colpiti, potranno bene-
ficiare di un ribasso automatico in caso di rinnovo senza 
interruzione dell’abbonamento generale. Per motivi tec-
nici, però, l’11 dicembre 2016 non è stato possibile at-
tuare la nuova misura, che sarà invece operativa dal 
1° febbraio 2017 e si applicherà ai rinnovi senza interru-
zioni fino al 31 gennaio 2018 compreso. 

Dal 1° febbraio 2017 al 31 gennaio 2018 il prezzo della 
carta Junior sarà ridotto da 30 a 15 franchi. Con la nuo-
va carta bimbi accompagnati, che costerà ugualmente 
15 franchi all’anno, non sarà necessario che vi sia un 
legame di parentela tra il bambino e l’adulto. Questa 
carta sarà pertanto utilizzabile anche da altre categorie 
di accompagnatori come ad esempio zie, vicini di casa e 
mamme diurne. I bambini di età compresa tra i 6 e i 
16 anni potranno così viaggiare per un anno sui mezzi 
pubblici accompagnati dal titolare del biglietto. Anche 
per questa carta la durata di validità andrà dal 
1° febbraio 2017 al 31 gennaio 2018. 

Nel corso delle trattative il Sorvegliante dei prezzi è inol-
tre riuscito ad evitare l’abolizione, prevista a partire dal 
cambio d’orario 2016/2017, della carta dalle 9 per il me-
tà-prezzo e dello sconto multipack 6 per 5. 

3.3  Supplemento di distanza moderato sulla tratta 
di base del San Gottardo 

In origine era previsto che, al momento della messa in 
servizio della nuova galleria di base del San Gottardo, le 
Ferrovie federali svizzere (FFS) potessero aumentare, a 
loro discrezione, i prezzi per la tratta compresa tra Ca-
stione (TI) e Altdorf (UR) rispetto a quella di montagna; 
di conseguenza, viaggiare attraverso il tunnel di base 
sarebbe stato più caro. Nella seconda parte aggiuntiva 
dell’accordo amichevole, che si è conclusa nel 2016, le 
FFS si sono impegnate tuttavia a riscuotere solamente 
un supplemento di distanza moderato sulla tratta di base 
per evitare l’aumento della tariffa rispetto alla tratta di 
montagna. A prescindere dalle misure tariffarie generali 
di dicembre 2016, il prezzo rimarrà quindi lo stesso an-
che viaggiando attraverso il tunnel di base. 
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3.4 Panoramica 

A partire dal cambio d’orario 2017/2018 il Sorvegliante 
dei prezzi e le imprese di trasporto del traffico diretto 
rinegozieranno le tariffe, con un’attenzione particolare al 
prezzo dell’abbonamento generale con pagamento 
mensile e al deficit che si profila nel finanziamento del 
trasporto pubblico regionale. Il Sorvegliante dei prezzi ha 
il compito, sancito per legge, di verificare la correttezza 
delle tariffe del traffico a lunga percorrenza e di interve-
nire in caso di abusi. Finché i prezzi del traffico a lunga 
distanza e quelli del traffico regionale saranno diretta-
mente collegati, la legge federale sulla sorveglianza dei 
prezzi impone limiti chiari per il trasferimento ai passeg-
geri dei costi che il trasporto regionale non riesce a co-
prire. Questo aspetto potrebbe avere un peso rilevante 
nelle trattative dei prossimi anni. La seconda parte ag-
giuntiva dell’accordo amichevole è allegata al rapporto 
annuale. 

 

4. Evoluzione dei costi di trasporto stradale e ferro-
viario 

Nel 2013 un’indagine del Sorvegliante dei prezzi aveva 
dimostrato che dal 1990 il trasporto pubblico era diventa-
to meno conveniente rispetto a quello privato. Da allora 
la tendenza in tal senso si è ulteriormente accentuata. 
L’aggiornamento dell’indagine svolto nel 2016 dimostra 
che dal 2013 il traffico motorizzato privato (TMP) trae 
profitto dal costo inferiore del carburante e dai prezzi più 
economici per l’acquisto di una nuova automobile, diven-
tando persino più vantaggioso al netto del rincaro. Nel 
frattempo i prezzi del trasporto ferroviario continuano ad 
aumentare anche in maniera superiore al rincaro gene-
rale. 

La prima indagine del 2013 aveva fatto emergere che 
dal 1990 l’evoluzione dei costi del trasporto stradale è 
stata addirittura in parte inferiore al rincaro generale, 
mentre nello stesso periodo i costi del trasporto ferrovia-
rio hanno continuato ad aumentare. L’osservazione 
dell’evoluzione dei prezzi dal 2013 al 2016 rileva che il 
divario è ancora aumentato. 
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Figura 1: andamento relativo dei prezzi e dei costi dal 1990 – aggiornamento fino al 2016 dei dati della prima indagine della Sorveglianza dei 
prezzi del 2013 

 
Dal 2013 il trasporto su rotaia ha di nuovo perso terreno 
e attrattiva rispetto all’automobile. Da sottolineare in 
particolare che l’evoluzione dei prezzi delle ferrovie non 
è influenzata dall’andamento economico e da fattori 
come il rincaro (negativo) o il corso del franco. La diver-
gente evoluzione dei costi e dei prezzi tra le due modali-
tà di trasporto si pone in contrapposizione con gli obietti-
vi in materia di mobilità della Confederazione, la quale 
vorrebbe privilegiare un maggiore utilizzo dei trasporti 
pubblici (modal split)3.  

I trasporti pubblici regionali sono finanziati anche dalle 
indennità dello Stato. Finché il traffico a lunga distanza 
riuscirà a coprire i propri costi, spetta pertanto alla politi-
ca decidere se frenare questa evoluzione dei prezzi. 
Secondo le previsioni del Consiglio federale, nei prossi-
mi anni i costi del traffico viaggiatori regionale continue-
ranno ad aumentare, sia per ampliare l’offerta in risposta 
alla domanda crescente, sia perché bisognerà acquista-
re nuovo materiale rotabile. Qualora una maggiorazione 
delle indennità o una miglior efficienza non bastassero, 
da sole, a coprire questo aumento dei costi, il Consiglio 
federale non esclude aumenti delle tariffe per finanziare 
la parte scoperta. Di conseguenza, per le tariffe dei tra-
sporti pubblici non si prospetta né una stabilizzazione né 
uno sviluppo agganciato al rincaro, con il risultato di 
penalizzare l’attrattiva dei trasporti pubblici e, pertanto, 

3 L’analisi «Entwicklung der Fahrkosten im Strassen- und Schienen-
verkehr» (disponibile solo in tedesco) è consultabile sul sito della 
Sorveglianza dei prezzi: www.mister-prezzi.admin.ch alla voce Do-
cumentazione > Pubblicazioni > Studi & analisi > 2016. 

diminuire la parte percentuale d’utilizzo della ferrovia 
(modal split). 

 

5. Gas naturale: prezzi di transito per i gasdotti ad 
alta pressione, legge sull’approvvigionamento del 
gas 

Nell’autunno del 2016 è stato trovato un accordo con 
cinque gestori di gasdotti ad alta pressione che determi-
nerà una riduzione dei prezzi di transito. Dato che i tassi 
d’interesse continuano a mantenersi bassi, i gestori delle 
reti si sono impegnati ad adeguare il calcolo delle tariffe. 
Il tasso d’interesse calcolatorio, che determina il rendi-
mento del capitale proprio e garantisce un tasso 
d’interesse sul debito congruo al settore, verrà gradual-
mente ridotto nei prossimi anni. Il Sorvegliante dei prezzi 
osserva con occhio critico i lavori preliminari riguardanti 
la legge sull'approvvigionamento del gas. Dal suo canto, 
continua ad adoperarsi affinché la regolamentazione di 
questo mercato resti snella, si basi sulle norme vigenti 
(accordo fra le associazioni) e possa entrare in vigore in 
tempi brevi. 

5.1  Gasdotti ad alta pressione: riduzione graduale 
del tasso di costo del capitale investito 

Considerato il livello molto basso dei tassi d’interesse, il 
4 dicembre 2015 il Consiglio federale ha deciso di ade-
guare le regole per il calcolo del tasso di costo del capi-
tale (WACC) investito nelle reti elettriche stabilite 
nell’ordinanza sull’approvvigionamento elettrico (OAEl). 
Il Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, 

http://www.mister-prezzi.admin.ch/
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dell’energia e delle comunicazioni (DATEC) ha di con-
seguenza fissato al 3,83 per cento il WACC per l’anno 
tariffario 2017. 

La composizione amichevole raggiunta nell’ottobre 2014 
dai gestori dei gasdotti ad alta pressione e dal 
Sorvegliante dei prezzi (parti contraenti) prevede che il 
WACC applicabile in questo settore si basi sul WACC 
stabilito dal Consiglio federale per le reti elettriche. 
Presumendo una validità quinquennale della 
composizione amichevole, era stato concesso un 
supplemento di 0,2 punti percentuali. Il WACC 
applicabile a tutta la durata dell’accordo risulta così 
essere stabilito al 4,9 per cento. 

Con la decisione presa dal Consiglio federale nel dicem-
bre 2015, si poneva la questione di un adeguamento 
corrispondente del WACC per i gasdotti ad alta pressio-
ne. Sull’interpretazione della disposizione che disciplina 
questo aspetto nella convenzione amichevole, non è 
stato possibile giungere a un accordo. Nel corso delle 
trattative i gestori dei gasdotti ad alta pressione hanno in 
particolare rilevato che per loro sarebbe stato impossibi-
le prevedere una riduzione del WACC analoga a quella 
del settore dell’elettricità, e che di conseguenza erano 
impreparati per questa misura.  

Per ottenere maggiore chiarezza sul piano giuridico ed 
evitare lunghe controversie giudiziali, le parti contraenti 
hanno deciso di riformulare la disposizione in questione 
e di fissare il WACC applicabile per la restante durata 
della composizione amichevole. 

Il WACC su cui si basa il calcolo dei compensi per 
l’utilizzazione dei gasdotti ad alta pressione, secondo la 
composizione amichevole dell’ottobre 2014, viene fissa-
to in termini nominali come segue: 

 4,9 % dall’1.10.2016 al 30.9.2017 

 4,7 % dall’1.10.2017 al 30.9.2018 

 4,5 % dall’1.10.2018 al 30.9.2019 

 4,23 % dall’1.10.2019 al 30.9.2020 

Questo accordo si aggiunge alla composizione amiche-
vole dell’ottobre 2014, la cui validità viene prorogata di 
nove mesi, fino al 30 settembre 2020, a meno che la 
prevista legge sull'approvvigionamento del gas non entri 
in vigore prima di questa data4. 

5.2  Legge sull'approvvigionamento del gas: una 
regolamentazione snella è sufficiente 

In Svizzera l’accesso alla rete del gas naturale è garanti-
to dall’articolo 13 della legge sugli impianti di trasporto in 
condotta e dalle norme generali della legge sui cartelli e 
della legge federale sulla sorveglianza dei prezzi. 
L’accordo sull’accesso alla rete stipulato fra 
l’Associazione svizzera dell'industria del gas (ASIG), la 
Interessengemeinschaft Erdgas (IG Erdgas) e la Inte-
ressengemeinschaft Energieintensive Branchen (IGEB), 
costantemente aggiornato, ne disciplina i dettagli. La 
Commissione della concorrenza (COMCO) si è occupata 
intensamente di questo accordo e ha raccomandato vari 
adeguamenti, che sono stati inseriti nell’accordo stesso.  

4 L’accordo è pubblicato in allegato al rapporto annuale. 

Secondo la legislazione sui cartelli, resta problematica la 
norma secondo cui possono accedere alla rete solo i 
fornitori di gas di processo con una capacità contrattuale 
di trasporto di almeno 150 Nm3/h. Una ripartizione del 
mercato del gas in una parte liberalizzata e una in mo-
nopolio, concordata tra associazioni, è problematica 
secondo il diritto in materia di concorrenza e, in caso di 
avvio di una procedura, potrebbe comportare una san-
zione. Non stupisce dunque che attualmente sia il setto-
re stesso sia i clienti industriali si dichiarino a favore di 
un’apertura del mercato del gas regolamentata a livello 
legislativo. Per questo il Consiglio federale ha approvato 
l’elaborazione di una legge sull'approvvigionamento del 
gas all’interno del Programma di legislatura 2015-2019.  

L’Ufficio federale dell’energia (UFE), incaricato dei lavori 
legislativi, ha commissionato diversi studi a esperti 
esterni per valutare la necessità di un intervento norma-
tivo5, giungendo così a un resoconto esaustivo con varie 
opzioni legislative. L’UFE ha provveduto a far confluire 
negli studi le proposte e gli interessi dei fornitori di gas e 
dei loro proprietari (città, comuni), del settore 
dell’energia, dei rappresentanti dei consumatori (grandi 
e piccoli) nonché delle autorità attualmente responsabili 
della regolamentazione del gas (COMCO e Sorvegliante 
dei prezzi). La varietà di proposte e osservazioni da 
parte dei rappresentanti delle autorità e dei vari gruppi 
d’interesse presenta anche risvolti negativi. Se si tiene 
conto seriamente di tutte le esigenze si rischia di creare, 
per un mercato ora parzialmente aperto e con un nume-
ro ridotto di operatori, una normativa molto estesa, para-
gonabile per dimensioni a quella della legge 
sull’approvvigionamento elettrico e alle sue disposizioni 
esecutive. Per l’attuazione e il controllo di una tale nor-
mativa occorre mettere a disposizione ingenti risorse di 
personale. Ci si deve dunque chiedere se per le reti di 
gas svizzere si intende avere una densità normativa 
analoga a quella del mercato dell’elettricità. 

Il mercato svizzero del gas si distingue in alcuni punti 
importanti dal mercato dell’elettricità. La Svizzera non 
dispone di proprie risorse: il gas naturale, così come il 
petrolio, viene importato. A differenza dell’elettricità non 
è quindi necessario implementare, regolare né protegge-
re l’approvvigionamento sul proprio territorio. Inoltre, per 
il gas naturale non esiste un mandato nazionale di ap-
provvigionamento: viene offerto laddove conviene. Di 
conseguenza non è necessaria una regolamentazione a 
livello federale dell’approvvigionamento di base. Infine, 
rispetto all’elettricità, il gas è sottoposto a una maggiore 
concorrenza con altri vettori energetici sia a livello indu-
striale (petrolio, elettricità), sia a fini di riscaldamento 
(petrolio, teleriscaldamento, cippato, pompa di calore, 
ecc.). Ciò disciplina il comportamento dei fornitori, per lo 
meno fino a un certo punto. Non bisogna dimenticare 
che il gas importato viene distribuito tramite una rete in 
monopolio. Per quanto riguarda la rete, occorre tenere 
d’occhio i prezzi e le condizioni di utilizzo, un compito 
che viene già svolto dalla Commissione della concorren-
za e dal Sorvegliante dei prezzi. Diversamente 
dall’elettricità però, le capacità di trasporto della rete 
sono sufficienti, persino in caso di forte aumento della 

5 Gli studi sono consultabili sul sito web dell’UFE: 
http://www.bfe.admin.ch/themen/00486/00488/06662/index.html?lan
g=it&dossier_id=06513. 

http://www.bfe.admin.ch/themen/00486/00488/06662/index.html?lang=it&dossier_id=06513
http://www.bfe.admin.ch/themen/00486/00488/06662/index.html?lang=it&dossier_id=06513
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domanda. La rete di gas infine reagisce in modo meno 
sensibile alle oscillazioni impreviste di immissione e 
prelievo rispetto alla rete elettrica. Queste considerazioni 
riducono notevolmente la necessità di un intervento 
normativo. 

Secondo il Sorvegliante dei prezzi, il bisogno di maggio-
re regolamentazione da parte della Confederazione è 
nettamente inferiore rispetto al mercato dell’elettricità. 
Inoltre, l’accordo tra le associazioni rappresenta già un 
disciplinamento efficace, di cui la COMCO si è occupata 
intensamente. A giustificare la necessità di una legge, 
almeno per il settore del gas, è solo la questione di sa-
pere chi può beneficiare di un libero mercato. Se il legi-
slatore limitasse l’accesso alla rete ai grandi clienti indu-
striali, terrebbe conto dell’esigenza del settore di non 
dover liberalizzare interamente il mercato a seguito di 
una decisione della COMCO. Per questo scopo non 
sarebbe dunque necessaria una nuova legge federale 
ad hoc. Secondo il Sorvegliante dei prezzi sarebbe suffi-
ciente una precisazione dell’articolo 13 della legge sugli 
impianti di trasporto in condotta.  

Il Sorvegliante dei prezzi ha pertanto chiesto al DATEC 
di trovare una soluzione semplice per regolare l’accesso 
alle reti di gas naturale. Nei prossimi anni progetti com-
plessi e di ampia portata come la strategia energetica 
2050 e il passaggio a medio termine a un’imposta di 
incentivazione per l’energia, la revisione della legge 
sull’approvvigionamento elettrico e la liberalizzazione del 
mercato dell’elettricità, saranno già sottoposti ai processi 
politici. Anche per questo motivo sarebbe preferibile una 
soluzione snella e rapida per il settore del gas naturale, 
basata sulla normativa esistente e su processi ben col-
laudati, piuttosto che un lungo dibattito dall’esito incerto. 
A ciò si aggiunge il fatto che, data la riduzione program-
mata delle spese federali, la creazione di ulteriori compiti 
per la Confederazione – con il conseguente incremento 
degli effettivi – va analizzata con occhio particolarmente 
critico. 

 

6. Telecomunicazioni 

Nel 2016 la regolamentazione delle telecomunicazioni è 
stata segnata da due eventi importanti. Il 23 settembre 
2016 il Consiglio federale ha lanciato la revisione della 
legge sulle telecomunicazioni (LTC) e il 2 dicembre 2016 
ha adeguato il servizio universale nelle telecomunicazio-
ni. Il Sorvegliante dei prezzi, che ha seguito da vicino 
questi eventi, ha pubblicato un parere sulla revisione 
della LTC e ha formulato una raccomandazione formale 
per il Consiglio federale sulle tariffe massime del servizio 
universale. 

6.1  Revisione della legge sulle telecomunicazioni 
(LTC) 

La revisione della LTC lanciata dal Consiglio federale il 
23 settembre 2016 è una buona notizia: su questo mer-
cato, infatti, la concorrenza funziona solo in modo par-
ziale e può essere migliorata. Secondo il Sorvegliante 
dei prezzi, la revisione dovrebbe tenere conto in partico-
lare degli sviluppi tecnologici (passaggio alla fibra ottica), 
migliorare l’accesso dei concorrenti alternativi alla rete 
degli operatori dominanti e permettere all’autorità di re-

golamentazione di intervenire in caso di collusioni tra 
operatori. Il mandato di revisione del Consiglio federale 
non raggiunge però la portata auspicata dal Sorvegliante 
dei prezzi.  

Il Consiglio federale ha modificato il suo mandato di 
revisione della LTC in modo coerente in base all’esito 
della consultazione pubblica. Come raccomandato dal 
Sorvegliante dei prezzi, la revisione della legge si farà in 
un’unica tappa e non in due. L’obiettivo principale è 
evitare che la legge diventi rapidamente obsoleta, come 
accadrebbe regolamentando solo l’accesso alla rete su 
cavo in rame, la cui importanza è in costante calo. La 
neutralità tecnologica della regolamentazione 
dell’accesso alla rete, che riguarda nello specifico l’uso 
comune e non discriminatorio delle reti in fibra e delle 
reti mobili degli operatori dominanti, non sarà dunque 
rinviata a una seconda eventuale revisione di legge. 
L’autorità di regolamentazione sarà pertanto tenuta a 
intervenire in caso di malfunzionamenti nell’accesso alla 
rete delle imprese dominanti, sia che si tratti di fibra otti-
ca che di rete mobile. 

Il Sorvegliante dei prezzi disapprova la mancanza, nel 
progetto di revisione, di una misura mirata a rafforzare la 
concorrenza sul mercato mobile, ovvero la regolamenta-
zione dell’accesso alla rete dei concessionari mobili 
(Salt, Sunrise, Swisscom) per gli operatori che non di-
spongono di una rete propria (i cosiddetti MVNO). La 
revisione della legge dovrebbe dare l’occasione per con-
trastare efficacemente i prezzi elevati nel settore mo-
bile. Secondo il rapporto annuale 2015 della Commis-
sione federale delle comunicazioni (ComCom), per un 
paniere standard comprendente voce e dati, nell’agosto 
del 2015 l’utente medio in Svizzera ha pagato 8 euro in 
più, ovvero il 40 per cento in più, rispetto alla media dei 
Paesi OCSE (considerando i prodotti meno cari com-
mercializzati dai principali operatori di ogni Paese).  

Le ragioni dei prezzi elevati delle comunicazioni mobili 
svizzere sono in gran parte note: oltre ai maggiori costi 
legati alla tipologia del territorio e a norme ambientali più 
severe, l’apertura tardiva del mercato mobile svizzero ha 
contribuito al rincaro delle tariffe fornendo un vantaggio 
concorrenziale a Swisscom e indebolendo la concorren-
za. Ai concorrenti di Swisscom non resta che adeguarsi 
alle offerte di quest’ultima, di cui non sono riusciti a in-
taccare la quota di mercato, che resta stabile attorno al 
60 per cento, mentre nei Paesi dell’UE la quota di mer-
cato degli operatori storici si aggira attorno al 40 per 
cento. Questa immutabilità dei rapporti di forza fa sì che 
la concorrenza sia debole e i prezzi elevati.  

La regolamentazione dell’accesso alla rete dei conces-
sionari mobili permetterebbe di stimolare la concorrenza 
e di abbassare le tariffe. A differenza di altri Paesi euro-
pei, in Svizzera i MVNO occupano solo delle nicchie di 
mercato. Il loro ingresso sul mercato svizzero nel 2005 
prometteva bene: stando all’indice dei prezzi dei servizi 
di telefonia mobile dell’Ufficio federale delle comunica-
zioni (UFCOM) aveva determinato infatti una diminuzio-
ne importante dei prezzi, che per i grandi utenti arrivava 
fino al 35 %. Una riduzione delle tariffe che i MVNO de-
vono pagare per l’accesso alle reti degli operatori domi-
nanti sarebbe in grado di creare nuove condizioni, che 
favorirebbero una diminuzione dei prezzi finali.  
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L’intensificazione della concorrenza sul mercato mobile 
tramite una regolamentazione delle tariffe di accesso per 
i MVNO inciderebbe anche sui prezzi del roaming. Le 
misure previste dal Consiglio federale nel suo progetto di 
revisione della LTC vanno nella direzione giusta, ma non 
potranno essere applicate prima di diversi anni e sono 
soggette ad alcune condizioni. Il Sorvegliante dei prezzi 
ritiene invece che sia necessario regolamentare fin d’ora 
i prezzi eccessivi del roaming, tanto più che dal giugno 
del 2017, grazie all’imposizione di tariffe massime, i cit-
tadini dell’Unione europea non dovranno più pagare 
supplementi per le comunicazioni all’interno dell’UE. 
Secondo i dati del primo trimestre 2016 forniti 
dall’Organismo dei regolatori europei delle comunicazio-
ni elettroniche (BEREC), alla fine del 2015 i cittadini 
svizzeri hanno pagato in media oltre 7 volte di più dei 
cittadini dello Spazio economico europeo (SEE) per 
scaricare un Mb di dati in roaming all’interno del SEE 
(0.388 euro versus 0.053 euro). Per eliminare i prezzi 
troppo alti degli operatori svizzeri occorre intensificare la 
concorrenza tramite i MVNO oppure imporre tariffe mas-
sime per il roaming. 

Infine, contrariamente a quanto previsto nel primo pro-
getto, il Consiglio federale ha mantenuto il modello del 
«primato delle trattative» sancito nella LTC, che secondo 
il Sorvegliante dei prezzi rappresenta uno dei principali 
punti deboli della legge attuale. Con questo modello la 
legge legittima le collusioni tra gli operatori, che si sono 
accordati per anni sui prezzi delle terminazioni mobili. 
Sebbene si presuma che questi ultimi siano superiori ai 
prezzi di accesso orientati ai costi previsti nella legge, 
l’autorità di regolamentazione non ha potuto fare nulla. Il 
Sorvegliante dei prezzi ritiene che la ComCom debba 
poter intervenire anche d’ufficio (e non solo a seguito 
di denunce) nel caso in cui un operatore dominante di-
scrimini i concorrenti o richieda tariffe di accesso troppo 
elevate per l’utilizzo in comune della sua infrastruttura. 

6.2  Servizio universale in materia di telecomunica-
zioni 

Il 2 dicembre 2016 il Consiglio federale ha modificato le 
disposizioni sul servizio universale in materia di teleco-
municazioni previste nell’ordinanza sui servizi di teleco-
municazione (OST). Le modifiche entreranno in vigore il 
1° gennaio 2018, data di rilascio della nuova concessio-
ne. Il Sorvegliante dei prezzi ha avviato un’inchiesta 
sulle tariffe massime delle nuove prestazioni del servizio 
universale e ha formulato una raccomandazione formale 
per il Consiglio federale. 

Il servizio universale si prefigge di mettere a disposizio-
ne dei cittadini e delle imprese un’offerta di base nel 
settore delle telecomunicazioni considerata essenziale al 
buon funzionamento economico, sociale e politico del 
nostro Paese. È necessario determinare tariffe massi-
me ragionevoli per questa offerta al fine di garantirne 
l’accesso e di tutelare gli utenti delle regioni poco servi-
te. Fissare tariffe massime nel settore delle telecomuni-
cazioni è però un provvedimento delicato per via dei 
potenziali effetti sulla concorrenza in questo settore par-
ticolarmente dinamico. Il controllo dei prezzi deve creare 
un minimo di distorsione sul mercato. Le tariffe massime 
devono anche rispecchiare i costi del concessionario, 
così da evitare una rendita di monopolio che può com-

portare a sua volta una politica dei prezzi aggressiva 
laddove esista la concorrenza.  

In virtù dell’articolo 14 della legge federale sulla sorve-
glianza dei prezzi (LSPr), il Sorvegliante dei prezzi ha 
avviato un’inchiesta sulle tariffe massime delle nuove 
prestazioni del servizio universale (art. 22 OST) presen-
tate nel primo progetto dell’UFCOM posto in consulta-
zione il 29 settembre 2015. In base alla sua inchiesta, il 
2 febbraio 2016 ha formulato una raccomandazione 
formale per il Consiglio federale. Il Sorvegliante dei 
prezzi ha raccomandato di rinunciare al progetto di 
raggruppamento dei collegamenti e delle comunicazio-
ni nazionali. Questa raccomandazione è stata seguita 
con la modifica apportata al progetto dell’UFCOM al 
termine della consultazione pubblica. Il Sorvegliante dei 
prezzi ha raccomandato anche di abbassare le tariffe 
massime del servizio telefonico e dell’accesso a Internet 
di base avvicinandosi ai prezzi del mercato nel modo 
seguente: ridurre i prezzi del servizio telefonico e intro-
durre una tariffa massima per le chiamate verso i numeri 
mobili pari a 14 centesimi al minuto; abbassare la tarif-
fa mensile di accesso a Internet a 30 anziché 45 franchi 
e ridurre la tariffa mensile di accesso a Internet con un 
numero di chiamata a 40 anziché 55 franchi (prezzi IVA 
esclusa). Inoltre, ha raccomandato di esaminare la 
situazione ogni due anni. Il Consiglio federale non ha 
seguito queste raccomandazioni. Per contro, come sug-
gerito in precedenza dal Sorvegliante dei prezzi, la tariffa 
massima del servizio telefonico include ora per i nuclei 
famigliari due iscrizioni gratuite nell’elenco invece di 
una. Questa modifica elimina gli elevati costi di tratta-
mento e pubblicazione richiesti da Directories per 
un’iscrizione supplementare (per esempio quella del 
coniuge). 

Il nuovo servizio universale prevede anche l’abbandono 
della tecnologia utilizzata per i collegamenti analogi-
ci e digitali ISDN (tecnologia TDM) a favore della tecno-
logia IP (Internet Protocol). Questo aspetto incide sui 
servizi di emergenza come i telefoni degli ascensori, i 
telefoni di soccorso o i sistemi di allarme, che si avvale-
vano dalla capacità della tecnologia TDM di essere ali-
mentata a elettricità sul cavo di rame. Il Sorvegliante dei 
prezzi si è espresso a questo riguardo per lamentare la 
mancanza di un termine transitorio per questi servizi. In 
tal senso ha, in grandi linee, sostenuto il postulato 
16.3051 del consigliere agli Stati Joachim Eder e il po-
stulato 16.3058 del consigliere nazionale Hans Egloff 
della primavera 2016 sul tema «Abbandono del colle-
gamento telefonico analogico. Conseguenze per i tele-
foni negli ascensori e altri sistemi d’emergenza». En-
trambi i postulati chiedevano di esaminare le ripercus-
sioni dell’abbandono dei collegamenti telefonici analogici 
sui telefoni negli ascensori e su altri sistemi di allarme, 
nonché l’eventualità di obbligare il concessionario del 
servizio universale a garantire, su richiesta del cliente e 
per un periodo limitato di almeno cinque anni, il collega-
mento telefonico analogico. Il 2 dicembre 2016 il Consi-
glio federale ha pubblicato un rapporto al riguardo e ha 
ribadito la sua decisione di non prevedere un termine 
transitorio per la cessazione dei collegamenti analogici. 
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7.  Qualità delle cure e livello dei costi degli ospedali 
svizzeri a confronto con altri Paesi 

La Sorveglianza dei prezzi ha messo a confronto la quali-
tà delle cure e il livello dei costi degli ospedali svizzeri 
con quelli di altri Paesi. Il confronto trasversale evidenzia 
il potenziale di cui dispongono ancora le nostre cliniche 
per migliorare la qualità dei trattamenti, pur essendo il 
livello dei loro costi già tra i più elevati. Nei prossimi anni 
il rapporto tra prezzi e prestazioni va indubbiamente otti-
mizzato. 

All’inizio del 2012 è stato introdotto il nuovo sistema di 
finanziamento degli ospedali: la struttura tariffale nazio-
nale (SwissDRG), oltre a stimolare la concorrenza a 
livello di prezzi e ad aumentare la trasparenza nella fat-
turazione e nel calcolo dei costi, dovrebbe anche con-
sentire di migliorare la qualità dei servizi ospedalieri. Le 
valutazioni del nuovo sistema effettuate sinora non han-
no evidenziato alcuna incidenza significativa sulla qualità 
delle prestazioni, ma questo risultato è da ricondursi al 
periodo relativamente breve trascorso dall’introduzione 
del sistema6. Oltre che nel contesto menzionato, il crite-
rio della qualità negli ospedali interessa in una prospetti-
va più generale. Quanto segue intende contribuire al 
dibattito sul rapporto tra costi e qualità negli ospedali 
svizzeri. 

Per quanto riguarda la Svizzera, l’Ufficio federale della 
sanità pubblica (UFSP)7 e l’Associazione nazionale per 
lo sviluppo della qualità in ospedali e cliniche (ANQ)8 
pubblicano periodicamente indicatori sulla qualità. Gli 
indicatori dell’UFSP (Swiss Inpatient Quality Indicators, 
CH-IQI) si basano su dati «di routine», tratti dalla stati-
stica medica degli stabilimenti ospedalieri. L’indicatore 
più importante pubblicato dall’UFSP per valutare la qua-
lità delle prestazioni è la mortalità. Sebbene il tasso di 
mortalità sia il punto finale di un processo di cura, è indi-
cativo della qualità del processo in sé. Per ottenere risul-
tati significativi viene calcolato il rapporto standardizzato 
di mortalità (Standardized Mortality Ratio, SMR9) al fine 
di tenere conto delle differenze nella struttura dei pazien-
ti negli ospedali. Diversamente da quanto fa l’UFSP con 
gli indicatori di qualità, l’ANQ rileva i propri dati per la 
misurazione della qualità (per esempio sondaggi sulla 
soddisfazione dei pazienti, tasso d’incidenza delle infe-
zioni postoperatorie). Dal punto di vista della Sorveglian-
za dei prezzi, gli indicatori di qualità devono rispondere 
al principio di obiettività, principio che soprattutto il son-
daggio sulla soddisfazione dei pazienti non riesce però a 
rispettare, in quanto la soddisfazione dei pazienti può 

6 Studi sull’impatto del nuovo sistema di finanziamento degli ospedali 
sulla qualità delle prestazioni: 
https://www.bag.admin.ch/bag/fr/home/service/publikationen/evaluati
onsberichte/evalber-kuv/evalber-kvg-revision-spitfi/evalber-qualitaet-
stat-spitalleistung.html (in tedesco e francese). 

7 Informazioni e documenti sugli indicatori di qualità dell’UFSP: 
https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/service/zahlen-fakten/zahlen-
fakten-zu-spitaelern/qualitaetsindikatoren-der-schweizer-
akutspitaeler.html. 

8 Informazioni e documenti sull’ANQ: 
http://www.anq.ch/index.php?id=77&L=2.  

9 L’SMR risulta dal quoziente tra il numero dei decessi ospedalieri 
effettivi e il numero dei decessi attesi. Un valore superiore a 1 (SMR 
> 1) indica che nell’ospedale sono avvenuti più decessi di quelli at-
tesi e un valore inferiore a 1 (SMR < 1) che i decessi registrati 
nell’ospedale sono inferiori a quelli attesi. 

essere influenzata da altri fattori (p. es. la cordialità del 
personale ospedaliero).  

In Svizzera non mancano portali che consentono di ef-
fettuare confronti sulla qualità di prodotti o servizi sulla 
base degli indicatori dell’UFSP e dell’ANQ. Secondo un 
sondaggio realizzato dalla rivista Saldo, tuttavia, 
l’attendibilità dei risultati relativi alla qualità delle cure è 
limitata perché i dati di riferimento sono incompleti, nel 
senso che non includono tutti gli indicatori di qualità di 
tutti gli ospedali. Ciò significa che il rilevamento di questi 
indicatori può essere ottimizzato e, con esso, la loro 
utilità e quindi l’attendibilità dei confronti per i quali ven-
gono utilizzati10. 

Per un confronto tra la qualità delle cure negli ospedali 
svizzeri e quella negli ospedali esteri ci si può riferire ai 
dati dell’OCSE, la quale pubblica ad esempio il tasso di 
mortalità tra pazienti di oltre 45 anni ricoverati in seguito 
a un infarto cardiaco e morti nell’arco di 30 giorni. Il qua-
dro che ne emerge è il seguente: 

 

 

10 Cfr. numero di Saldo del 25 novembre 2015 («Spitalqualität: Im 
Internet nur Anhaltspunkte», pag. 44 seg.; in tedesco). 

https://www.bag.admin.ch/bag/fr/home/service/publikationen/evaluationsberichte/evalber-kuv/evalber-kvg-revision-spitfi/evalber-qualitaet-stat-spitalleistung.html
https://www.bag.admin.ch/bag/fr/home/service/publikationen/evaluationsberichte/evalber-kuv/evalber-kvg-revision-spitfi/evalber-qualitaet-stat-spitalleistung.html
https://www.bag.admin.ch/bag/fr/home/service/publikationen/evaluationsberichte/evalber-kuv/evalber-kvg-revision-spitfi/evalber-qualitaet-stat-spitalleistung.html
https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/service/zahlen-fakten/zahlen-fakten-zu-spitaelern/qualitaetsindikatoren-der-schweizer-akutspitaeler.html
https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/service/zahlen-fakten/zahlen-fakten-zu-spitaelern/qualitaetsindikatoren-der-schweizer-akutspitaeler.html
https://www.bag.admin.ch/bag/it/home/service/zahlen-fakten/zahlen-fakten-zu-spitaelern/qualitaetsindikatoren-der-schweizer-akutspitaeler.html
http://www.anq.ch/index.php?id=77&L=2
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Figura 2: tasso di mortalità di pazienti infartuati (fonte: Health at a Glance 2015; qui e nella figura seguente la freccia indica la posizione della 
Svizzera) 

 

 
Un basso tasso di mortalità corrisponde a una buona 
qualità delle cure. Sulla base dei dati del 2013, la Sviz-
zera si colloca in una posizione di mezzo rispetto ai 
Paesi in esame, al pari di quanto si rileva per altri quadri 
clinici e indicatori (p. es. per le complicazioni postopera-
torie). 

Oltre agli indicatori di qualità, l’OCSE pubblica anche i 
dati sulle spese sanitarie. Nella seguente figura sono 
riportate le spese sanitarie pro capite: 

 

Figura 3: spese sanitarie pro capite (in USD, a parità di potere d’acquisto; fonte: Health at a Glance 2015) 
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La Svizzera svetta in cima alle classifiche per le spese 
sanitarie pro capite e per il loro incremento nonché per 
la quota delle spese sanitarie complessive sul PIL. Se-
condo i dati forniti dagli assicuratori malattie, i costi 
ospedalieri seguono la stessa tendenza delle spese 
sanitarie complessive11. 

Sulla base di quanto riportato sopra, il Sorvegliante dei 
prezzi è giunto alle seguenti conclusioni: 

1. le misurazioni della qualità sono importanti, ma le 
critiche ai portali svizzeri sviluppati a questo scopo 
lasciano intendere che queste misurazioni non 
siano ancora configurate al meglio e vadano quin-
di ottimizzate. 

2. Secondo i dati OCSE sulla qualità delle cure, la 
Svizzera sembra situarsi a metà strada e vari indi-
catori di qualità confermerebbero questo risultato. 
È quindi imperativo che la partecipazione alle mi-
surazioni della qualità (p. es. dell’ANQ) diventi ob-
bligatoria quanto prima per tutti gli ospedali e gli 
studi medici. 

3. Dai dati OCSE risulta che le spese sanitarie in 
Svizzera sono elevate, il che suggerisce che la 
qualità delle cure e i costi ospedalieri non siano di-
rettamente proporzionali. In altre parole, a costi 
ospedalieri elevati non corrisponde necessaria-
mente un elevato livello di qualità delle cure. Per-
tanto le tariffe negli ospedali svizzeri sono troppo 
alte rispetto alla qualità offerta. 

Il rapporto originale in tedesco «Behandlungsqualität 
und Kostenniveau von Schweizer Spitälern im OECD-
Ländervergleich» è consultabile sul sito Internet 
www.mister-prezzi.admin.ch alla voce Documentazione 
> Pubblicazioni > Studi & analisi > 2016. 

 

8. Case di cura e di riposo – riduzione delle tariffe e 
raccomandazioni per migliorare il sistema odier-
no 

L’intervento del Sorvegliante dei prezzi ha permesso di 
ridurre le tasse di singole case di cura. Il sistema del 
finanziamento delle cure rimane tuttavia una potenziale 
fonte di abusi. Il Sorvegliante dei prezzi ha formulato 
raccomandazioni sistemiche per ovviare alle irregolarità 
constatate. 

8.1 Risultati dell’analisi di singoli casi 

La Sorveglianza dei prezzi (SPr) e le case di riposo di 
Bärenmatt (Bremgarten) e Burkertsmatt (Widen) sono 
giunte nel 2016 a una soluzione consensuale sui prezzi 
eccessivi fatturati agli ospiti di questi istituti. Dall’analisi 
della Sorveglianza dei prezzi condotta per diversi anni e 
avviata in seguito alla segnalazione di un cittadino nel 
2012 è emerso che le due case di riposo avevano com-
putato tariffe troppo elevate sulla base di chiavi di riparti-
zione non plausibili. 

11 Le informazioni al riguardo sono reperibili nella rubrica «Monitorag-
gio dell’evoluzione dei costi attuale» del sito dell’UFSP: 
https://www.bag.admin.ch/bag/fr/home/service/zahlen-
fakten/statistiken-zur-krankenversicherung/monitoring-zur-
krankenkassenkostenentwicklung.html (in tedesco e francese). 

La soluzione consiste nel ridurre retroattivamente di 10 
franchi l’importo versato per ogni giorno di soggiorno nel 
2014 (pensione e assistenza) e restituire agli interessati 
l’importo pagato in eccesso. Per quanto riguarda gli anni 
2016 e 2017, le tasse di soggiorno saranno ridotte di 5 
franchi al giorno e, anche in questo caso, gli importi ver-
sati in eccesso verranno rimborsati. Chi avrà quindi sog-
giornato dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2017 in uno 
dei due istituti riceverà in totale 7300 franchi: 4700 per le 
somme versate in più e i restanti 2600 per la riduzione 
dei prezzi valida dal 1° agosto 2016. Nel caso di chi, 
sempre in quest’arco di tempo, avrà soggiornato in una 
delle case di cura per una durata inferiore all’intero pe-
riodo in esame, gli importi saranno ridotti proporzional-
mente. Si è tuttavia deciso di non applicare le suddette 
correzioni a chi ha soggiornato per periodi più brevi (ri-
coveri inferiori alle otto settimane), perché il rapporto tra 
costi e ricavi non sarebbe equo. Nel complesso, le age-
volazioni concesse ammontano a circa un milione di 
franchi. 

Alla fine del 2015 il Consiglio distrettuale di Bülach ha 
approvato, sulla base di una perizia della SPr, un ricorso 
contro il tariffario 2014 della casa di cura e di riposo 
Wägelwiesen di Wallisellen. Nel 2016 il Comune ha rie-
saminato le tariffe relative a quell’anno ed è giunto alla 
decisione di ridurre retroattivamente di 21.50 franchi al 
giorno (da 75.50 a 54.00 franchi al giorno) la tassa di 
assistenza. In questo caso le riduzioni ammontano a 
750 000 franchi. 

8.2  Raccomandazioni per migliorare il sistema 
odierno 

Le analisi menzionate sopra hanno dimostrato ancora 
una volta come l’odierno sistema di finanziamento delle 
cure sia una potenziale fonte di abusi. Le irregolarità 
constatate potrebbero tuttavia essere corrette in modo 
relativamente semplice implementando le raccomanda-
zioni riportate qui di seguito: 

- Sistema di registrazione del bisogno terapeutico: 
oggigiorno il fabbisogno in termini di cure in Svizzera 
viene determinato sulla base di tre sistemi diversi, il 
che significa che il bisogno in cure e quindi i contri-
buti versati dalle casse malati ai costi delle cure 
possono differire a seconda del sistema utilizzato. 
La SPr raccomanda pertanto di introdurre un siste-
ma unico in tutto il Paese. 

- Chiara distinzione tra cure LAMal e altri campi di 
prestazioni (in particolare quello dell’assistenza): 
le cure che rientrano nel campo d’applicazione della 
LAMal non sono chiaramente definite e questo com-
plica la delimitazione dei costi delle cure LAMal. La 
SPr raccomanda quindi di introdurre un elenco delle 
prestazioni di cure LAMal di validità generale. 

- Contabilità analitica rigorosa e analisi del tempo 
di lavoro: il finanziamento delle cure richiede una 
dichiarazione dei costi trasparente, ovvero 
un’attribuzione precisa dei costi ai singoli campi di 
prestazioni, cosa che oggi spesso non accade. La 
SPr raccomanda di introdurre una nuova disposizio-
ne di legge federale che disciplini lo svolgimento di 
analisi del tempo di lavoro; raccomanda inoltre che 

http://www.mister-prezzi.admin.ch/
https://www.bag.admin.ch/bag/fr/home/service/zahlen-fakten/statistiken-zur-krankenversicherung/monitoring-zur-krankenkassenkostenentwicklung.html
https://www.bag.admin.ch/bag/fr/home/service/zahlen-fakten/statistiken-zur-krankenversicherung/monitoring-zur-krankenkassenkostenentwicklung.html
https://www.bag.admin.ch/bag/fr/home/service/zahlen-fakten/statistiken-zur-krankenversicherung/monitoring-zur-krankenkassenkostenentwicklung.html


RPW/DPC 2016/5 1246 

le case di riposo dispongano di contabilità analitiche 
rigorose che riproducono i costi in modo veritiero. 

- Finanziamento residuo: le disposizioni vigenti della 
LAMal non garantiscono che i Cantoni/Comuni si 
facciano carico degli effettivi costi residui delle case 
di riposo (cosa che, in realtà, la LAMal prevede). 
Nella prassi succede spesso, infatti, che i Cantoni 
stabiliscano costi standard troppo bassi, che non 
corrispondono quindi ai costi reali di questi istituti. Di 
conseguenza, gli istituti fatturano le differenze ai 
soggiornanti. La SPr raccomanda quindi di introdurre 
una precisazione nella LAMal affinché lo Stato as-
suma tutti i costi residui degli istituti. 

L’Ufficio federale della sanità pubblica, i Cantoni e le 
case di riposo sono chiamati a fare in modo che non si 
verifichino più casi di sovrafatturazione ingiustificata a 
carico degli ospiti degli istituti. 

 

9.  Confronto con i prezzi all’estero dei generici e dei 
farmaci originali con brevetto scaduto 

Sia i generici sia i farmaci originali con brevetto scaduto 
risultano in Svizzera molto più cari che all’estero. È quan-
to emerge dallo studio comparativo 2016 del Sorveglian-
te dei prezzi, basato su 20 dei principi attivi con il mag-
gior fatturato. Per i generici la differenza è pari a più del 
doppio rispetto alla media di 15 Paesi europei, mentre 
per i farmaci originali con brevetto scaduto è leggermen-
te inferiore al doppio. Per rimediare a questa situazione 
urgono diversi provvedimenti normativi, come 
l’introduzione di un sistema di prezzi di riferimento, la 
verifica annuale di tutti i prezzi dei medicinali, l’adozione 
del principio di convenienza dei costi nella determinazio-
ne dei prezzi nonché il diritto di proposta e di ricorso per 
gli assicuratori malattia e le organizzazioni dei pazienti. 

Nell’agosto 2016 il Sorvegliante dei prezzi ha rilevato il 
prezzo al pubblico di 20 principi attivi con il maggior fat-
turato (preparati originali e relativo generico più conve-
niente) in Svizzera e in 15 Paesi europei. 

9.1 Risultati del confronto con i prezzi all’estero 

I risultati dello studio comparativo per i generici sono 
illustrati nella figura 4. Per il livello svizzero dei prezzi è 
stato preso come base il valore 100 %. I rapporti di 
prezzo dei Paesi a cui fa riferimento l’Ufficio federale 
della sanità pubblica (UFSP) per fissare i prezzi dei far-
maci originali in Svizzera sono indicati in grigio, quelli 
degli altri Paesi in bianco. 
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Figura 4: confronto dei prezzi dei generici con 15 Paesi europei 

In tutti i 15 Paesi europei il prezzo dei generici è in me-

dia tra il 15 % e il 92 % più basso; il prezzo del farmaco 

più conveniente è in media pari al 41 % di quello svizze-

ro. Nel nostro Paese i farmaci generici costano dunque 

più del doppio (+ 59 %) rispetto ai 15 Paesi europei con-

siderati. 

Nella figura 5 sono riportati i risultati del confronto dei 
prezzi dei farmaci originali con brevetto scaduto. I colori 
sono gli stessi di quelli utilizzati nella figura 4. 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 5: confronto dei prezzi dei farmaci originali con brevetto scaduto con 15 Paesi europei 

In media, nei 15 Paesi europei il prezzo dei medicinali 
originali con brevetto scaduto è pari al 57 % di quello 
svizzero, vale a dire poco più della metà. In altre parole, 
in Svizzera i farmaci presi in esame costano quasi il dop-
pio (+ 43 %). In due Paesi (Danimarca e Germania) i 
prezzi sono più alti che in Svizzera, ma in entrambi esiste 
un sistema di prezzi di riferimento, per cui gli importi ele-

vati non si ripercuotono in maniera sensibile sugli assicu-
ratori malattia. 

Media estero: 41 % 

Media estero: 57 % 
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9.2 Provvedimenti normativi necessari 

Come dimostra questo studio, i prezzi svizzeri sono in 
media molto più alti di quelli praticati all’estero. Urgono 
dunque provvedimenti normativi per porre rimedio a que-
sta situazione. 

(1) Rapida introduzione di un efficace sistema di 
prezzi di riferimento: il 19 giugno 2014 il Consiglio 
federale aveva già annunciato la sua intenzione di 
adottare il sistema dell’importo fisso (detto anche si-
stema di prezzi di riferimento), che prevede il rag-
gruppamento di tutti i farmaci originali con brevetto 
scaduto e dei generici con lo stesso principio attivo. 
L’assicurazione di base rimborsa solo un importo fis-
so per ogni principio attivo, sulla base di un farmaco 
generico conveniente (non necessariamente il più 
economico). Tale importo fisso è soggetto ad ade-
guamenti regolari e il limite massimo di prezzo è sta-
bilito in base a un confronto con l’estero. In un siste-
ma di questo genere i pazienti sono maggiormente 
incentivati ad acquistare preparati più economici, che 
vengono loro rimborsati in toto. Ai produttori dei ge-
nerici e dei preparati originali con brevetto scaduto 
conviene adeguare i prezzi all’importo fisso (o addirit-
tura al di sotto di tale soglia) per essere attrattivi agli 
occhi dei pazienti (che in tal modo non devono versa-
re ulteriori somme). La loro libertà di scelta resta co-
munque garantita. In casi eccezionali, che devono 
essere opportunamente motivati dal medico, 
l’assicurazione di base può rimborsare anche un ge-
nerico più caro o il preparato originale.  

(2) Verifica totale di tutti i prezzi dei medicinali nel 
2017: dato che i prezzi non sono stati controllati né 
nel 2015 né nel 2016, è opportuno farlo nel 2017, an-
che perché la maggior parte dei prezzi dei medicinali 
si basa ancora su un tasso di cambio con l’euro net-
tamente superiore alla soglia 1.20 EUR/CHF.  

(3) Verifica annuale di tutti i prezzi dei medicinali a 
partire dal 2018: dopo la verifica totale del 2017, a 
partire dal 2018 i prezzi dovrebbero essere controllati 
ogni anno. Solo in questo modo si possono rispettare 
le disposizioni del Tribunale federale12 e della legge 
federale sull’assicurazione malattie (LAMal) riguardo 
all’economicità. 

(4) Abrogazione del principio territoriale e rimborso 
dei medicinali acquistati all’estero: per fare ulterio-
re pressione sui prezzi svizzeri eccessivi i pazienti 
dovrebbero potersi recare anche all’estero con la ri-
cetta medica per acquistare medicinali per uso pro-
prio e ricevere il rimborso dall’assicurazione di base 
nel caso in cui il farmaco (o un medicinale con lo 
stesso principio attivo) sia riportato nell’elenco delle 
specialità e risulti più conveniente oltre confine. I pa-
zienti che di propria iniziativa vogliono risparmiare sui 
costi dovrebbero essere così incoraggiati a farlo. 

(5) Rispettare il principio della convenienza dei costi: 
in base al principio dell’economicità sancito nella 

12 La sentenza del Tribunale federale del 14 dicembre 2015 
(9C_417/2015) prevede, in base all’articolo 32 capoverso 2 LAMal, 
la garanzia che i farmaci riportati nell’elenco delle specialità soddi-
sfino in ogni momento i criteri del capoverso 1 (efficacia, appropria-
tezza, economicità) (consid. 5.4). 

LAMal, il valore più basso derivante dal raffronto con i 
prezzi applicati all’estero e dal confronto terapeutico 
trasversale (confronto con farmaci simili in Svizzera) 
deve determinare il nuovo prezzo di fabbrica. Questa 
precisazione andrebbe inserita anche nella LAMal. Il 
confronto terapeutico trasversale dovrebbe essere ef-
fettuabile anche con i generici se i farmaci sono pa-
ragonabili. 

(6) Ridurre i margini di distribuzione e correggere gli 
incentivi sbagliati: In Svizzera il margine di distribu-
zione è troppo alto. Essendo dipendente dal prezzo, 
costituisce un incentivo sbagliato, che rischia di favo-
rire la vendita di farmaci costosi. L’ordinanza che di-
sciplina il margine di distribuzione è in fase di revisio-
ne. Il Sorvegliante dei prezzi si aspetta che il Consi-
glio federale sfrutti appieno il grande potenziale di ri-
sparmio13 di cui beneficerebbe l’assicurazione di ba-
se. 

(7) Ampliare il paniere dei Paesi: i Paesi contenuti nel 
paniere dell’UFSP sono fra i più cari d’Europa per 
quanto riguarda i farmaci originali con brevetto sca-
duto. Sarebbe quindi opportuno aggiungerne altri, 
quali Italia, Spagna e Portogallo. 

(8) Diritto di proposta e di ricorso per gli assicuratori 
malattia e le organizzazioni dei pazienti: attual-
mente solo le aziende produttrici possono avvalersi di 
questo diritto in merito alle decisioni dell’UFSP sui 
medicinali a carico delle casse malati. Poiché anche 
gli assicuratori malattia e le organizzazioni dei pa-
zienti sostengono i costi, è opportuno e urgente che 
abbiano gli stessi diritti delle case farmaceutiche. 

(9) Misure per i medicinali protetti da brevetto: il po-
tenziale di risparmio è notevole anche per quanto ri-
guarda i nuovi farmaci. Il premio all’innovazione non 
deve più essere concesso e occorre cercare soluzioni 
per rimborsare i nuovi medicinali specializzati e le te-
rapie combinate nella maniera più efficiente possibile 
in termini di costi. 

Lo studio comparativo «Prezzi svizzeri dei generici e dei 
farmaci originali con brevetto scaduto chiaramente ec-
cessivi rispetto all’estero» può essere consultato nella 
sua interezza sul sito della Sorveglianza dei prezzi 
www.mister-prezzi.admin.ch alla voce Documentazione 
> Pubblicazioni > Studi & analisi > 2016. 

 

13 Già nel mese di giugno 2010 la Sorveglianza dei prezzi aveva con-
segnato all’UFSP una raccomandazione sulla revisione dei margini 
che presentava un potenziale di risparmio di almeno 370 milioni di 
franchi all’anno. Santésuisse prevede addirittura, nel suo confronto 
dei margini del 2016, un potenziale di risparmio di 489 milioni di 
franchi all’anno. 

http://www.mister-prezzi.admin.ch/
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10.   EMAp: adeguamenti necessari delle modalità 
di rimborso  

In un comunicato stampa di fine 2016 l’Ufficio federale 
della sanità pubblica (UFSP) ha reso noto che all’inizio 
del 2017 saranno modificati diversi importi massimi rim-
borsabili (IMR) fissati nell’elenco dei mezzi e degli appa-
recchi (EMAp). Tra questi figurano anche gli IMR per 
l’acquisto di dispositivi respiratori. Un nuovo rapporto del 
Sorvegliante dei prezzi conferma l’urgenza di aggiornare 
questi valori che, come risulta dal sondaggio effettuato 
tra i principali fornitori e distributori in Svizzera, sarebbe-
ro in effetti troppo elevati. Il Sorvegliante dei prezzi con-
corda con le modifiche preannunciate e raccomanda nel 
contempo di adeguare il più rapidamente possibile gli 
IMR per il noleggio di dispositivi respiratori nonché di 
realizzare un confronto approfondito con i prezzi proposti 
all’estero al fine di definire tariffe adeguate nell’EMAp. 

10.1 Dispositivi respiratori: un mercato in crescita 

Il rapporto del Sorvegliante dei prezzi riguarda due tipi di 
dispositivi respiratori impiegati a domicilio: (1) gli appa-
recchi per la cura dell’apnea del sonno (nCPAP) e (2) gli 
apparecchi per la ventilazione meccanica (VMD). Le 
cifre riportate nel rapporto denotano la rapida crescita 
del mercato svizzero in questo settore: negli ultimi cin-
que anni il numero di persone che fanno uso di dispositi-
vi respiratori è infatti aumentato rispettivamente del 77 
(nCPAP) e del 47 (VMD) per cento. Il ricorso sempre più 
frequente a questa terapia onerosa si ripercuote però 
finanziariamente sull’assicurazione malattie svizzera. 

10.2 Importi massimi rimborsabili degli apparecchi 
nCPAP e VMD troppo elevati 

Il rapporto spiega inoltre che gli importi massimi rimbor-
sabili (IMR) per l’acquisto e il noleggio degli apparecchi 
nCPAP et VMD sono troppo elevati. Sul mercato svizze-
ro si trovano infatti prezzi molto inferiori agli IMR grazie 
soprattutto alla presenza della Lega polmonare svizzera, 
un ente a scopo non lucrativo che mette a disposizione 
dei pazienti un gran numero di apparecchi sui quali ot-
tiene sconti che vanno fino al 40 per cento degli IMR. 
Nel confronto internazionale, il divario tra i prezzi sul 
mercato e gli IMR è ancora più grande. All’estero, nei siti 
di acquisti online, viene offerta un’ampia gamma di ap-
parecchi nCPAP a un terzo del relativo IMR svizzero, 
ossia a circa 600 franchi in meno del prezzo di vendita 
proposto dalla Lega polmonare svizzera (1597 franchi) 
(cfr. grafico seguente). 
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Figura 6: Confronto tra i prezzi medi per l’acquisto di apparecchi nCPAP (compreso un umidificatore) in Svizzera e all’estero (in fr. IVA esclusa, n. 
di pos. EMAp: 14.11.02.00.1). Confronto tra quattro modelli offerti in Svizzera, Francia e Germania. (*) Dati relativi solamente a tre di questi quat-
tro modelli. Fonte: Calcoli Sorvegliante dei prezzi 

 
Anche se l’EMAp prevede la possibilità di acquistare i 
dispositivi, quasi sempre gli utilizzatori preferiscono no-
leggiarli. Per quanto riguarda i prezzi per il noleggio, le 
tariffe che gli assicuratori malattia negoziano con i centri 
di consegna e i fornitori sono, a seconda del tipo di di-
spositivo e della durata del noleggio, fino al 26 per cento 
inferiori agli IMR ufficiali per gli apparecchi nCPAP e fino 
al 60 per cento per quelli VMD.  

Questo rapporto dimostra quindi ancora una volta che gli 
IMR dell’EMAp sono decisamente troppo elevati. Cosa 
fare? 

10.3 Raccomandazioni della Sorveglianza dei prezzi 

Per ridurre i costi dell’assicurazione malattia obbligatoria 
nel settore dei mezzi e apparecchi medici occorre intro-
durre incentivi simili a quelli impiegati su un mercato 
competitivo. Alla luce del rapporto su questi apparecchi, 
ma anche delle analisi di mercato condotte tra il 2003 e il 
2011 per altre categorie di prodotti inclusi nell’EMAp, il 
Sorvegliante dei prezzi raccomanda di adottare le misu-
re presentate qui di seguito14. 

(1) Adeguare ogni anno gli IMR riportati nell’EMAp 
basandosi anche sul confronto internazionale: gli 
IMR in vigore devono assolutamente essere adeguati 

14 Cfr. anche: Sorvegliante dei prezzi (20.06.2011), «Recommandation 
concernant la Liste des moyens et appareils LiMA» (disponibile in 
francese) e (21.03.2016) «Richieste attuali del Sorvegliante dei 
prezzi nell’ambito dell’EMAp». Entrambi i documenti sono pubblicati 
sul sito della Sorveglianza dei prezzi www.mister-prezzi.admin.ch 
alla voce Documentazione > Pubblicazioni > Raccomandazioni. 

alla realtà del mercato in base a un confronto internazio-
nale dei prezzi. Gli IMR riportati nell’EMAp devono esse-
re rivalutati ogni anno per riflettere al meglio la situazio-
ne reale sul mercato ed essere quindi adeguati per tem-
po in funzione di eventuali variazioni intempestive (p. es. 
la variazione del corso di cambio o una nuova tecnologia 
molto più economica).  

(2) Correzione immediata degli IMR per l’acquisto e il 
noleggio degli apparecchi nCPAP e VMD: la Sorve-
glianza dei prezzi raccomanda di correggere al più pre-
sto gli IMR per l’acquisto e il noleggio degli apparecchi 
nCPAP e VMD (cfr. tabelle 8 e 9 nel rapporto della Sor-
veglianza dei prezzi «Appareils respiratoires: Appareils 
nCPAP pour le traitement de l’apnée du sommeil et ap-
pareils de ventilation mécanique à domicile»). Nel setto-
re dei dispositivi respiratori occorre soprattutto esamina-
re, e se necessario modificare, le modalità di tariffazione 
per tener conto dei noleggi di lunga durata. La ragione 
principale è che se gli assicurati che iniziano il tratta-
mento con uno di questi dispositivi sono relativamente 
giovani dovranno farvi ricorso per molti anni, sempre che 
decidano di continuare tale trattamento. Secondo le 
tariffe odierne, l’acquisto dell’apparecchio è più vantag-
gioso del noleggio ancor prima del terzo anno di utilizzo. 
Nel contempo, bisogna introdurre una regola supple-
mentare affinché, se dopo qualche mese un paziente 
decide di acquistare l’apparecchio che sta noleggiando, 
il costo del noleggio sia dedotto dal prezzo d’acquisto.  

(3) Inserire i contratti stipulati tra assicuratori malat-
tia e centri di consegna dei mezzi e apparecchi me-

2139 2061 1597 1883 1366 1018 921 

http://www.mister-prezzi.admin.ch/
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dici nel quadro giuridico dei contratti LAMal (art. 46 
LAMal): il rapporto del Sorvegliante dei prezzi dimostra 
che i contratti tra gli assicuratori malattia e i centri di 
consegna o i fornitori di dispositivi respiratori possono 
essere utilizzati per ottenere risparmi che vanno dal 40 
al 60 per cento rispetto agli IMR dell’EMAp. Urge quindi 
inserire questi contratti nel quadro giuridico dei contratti 
LAMal, prevenendo così qualsiasi contraddizione con la 
legge sui cartelli (LCart). In questo modo, gli assicuratori 
saranno più incentivati a organizzare acquisti cumulativi 
e a negoziare contratti vantaggiosi. Questi ultimi avreb-
bero come conseguenza diretta una riduzione significati-
va dei costi dell’assicurazione obbligatoria delle cure 
medico-sanitarie (AOMS) associati alla consegna dei 
mezzi e apparecchi medici. Inoltre, le tariffe fissate in 
questi contratti andrebbero prese come riferimento per 
determinare gli IMR dell’EMAp per l’anno successivo: 
questo artificio consentirebbe di dinamizzare il mercato. 
Lo scarto temporale tra l’entrata in vigore delle tariffe 
negoziate e la definizione dei nuovi IMR permetterebbe 
agli assicuratori malattia di approfittare per un anno del 
loro vantaggio competitivo (costo inferiore), incentivan-
doli appunto a stipulare simili contratti. 

(4) Introdurre un obbligo generale di rimborso dei 
mezzi e apparecchi acquistati all’estero: per aumen-
tare in modo efficace la competitività sul mercato svizze-
ro, e non solamente nel settore dei dispositivi respiratori, 
è essenziale che i mezzi e apparecchi acquistati 
all’estero (per esempio online) vengano rimborsati 
dall’assicurazione malattie. Solo così la riduzione degli 
IMR potrà tradursi in un calo equivalente dei prezzi sul 
mercato svizzero.  

(5) Aumentare la trasparenza e migliorare 
l’informazione sui prezzi a favore degli assicurati: 
bisognerebbe vietare ai fornitori di dispositivi respiratori e 
ai centri di consegna di indicare un importo unico che 
includa il prezzo sia dell’apparecchio sia del materiale 
monouso e dei servizi complementari associati (forma-
zione, consulenza, riparazione ecc.). I prezzi di questi 
elementi devono sempre essere indicati separatamente 
in modo che i pazienti si rendano conto in modo chiaro 
dei costi della terapia. Occorrerebbe inoltre che medici e 
centri di consegna venissero obbligati a presentare più 
modelli di apparecchi, offerti da più fornitori, e a informa-
re i pazienti sui relativi prezzi affinché questi possano 
scegliere in modo oculato il dispositivo da utilizzare e i 
servizi ad esso associati. Infine, per migliorare la traspa-
renza dei prezzi, si devono applicare le disposizioni 
dell’ordinanza sull'indicazione dei prezzi (OIP), cui sono 
assoggettati anche i prodotti che figurano nell’EMAp. 

La versione integrale in francese e tedesco del rapporto 
«Appareils respiratoires: Appareils nCPAP pour le trai-
tement de l’apnée du sommeil et appareils de ventilation 
mécanique à domicile» è consultabile sul sito Internet 
www.mister-prezzi.admin.ch alla voce Documentazione 
> Pubblicazioni > Studi & analisi > 2016. 

11. Protezione doganale dei prodotti agricoli: costi 
supplementari annui di oltre 2 miliardi di franchi 

I dazi agricoli comportano prezzi piuttosto elevati per i 
prodotti agricoli importati e, indirettamente, anche per i 
prodotti agricoli nazionali. Secondo i calcoli del Sorve-
gliante dei prezzi, i costi supplementari a livello di produ-
zione e commercio all’ingrosso ammontano annualmente 
a circa 2,6 miliardi di franchi per i prodotti nazionali e a 
circa 0,6 miliardi di franchi per quelli importati. Ne deriva 
un onere supplementare cumulato per i consumatori di 
circa 3,2 miliardi di franchi all’anno. La protezione doga-
nale provoca indirettamente anche degli effetti negativi 
come il mantenimento di strutture inefficienti nel com-
mercio all’ingrosso e un aumento dei costi di altri articoli 
del segmento «near food». Dal punto di vista economico 
si dovrebbe dunque considerare l’ipotesi di eliminare i 
dazi sui prodotti agricoli e di sostenere all’occorrenza la 
produzione agricola nazionale con pagamenti diretti. 

11.1 Obiettivi e metodo dell’inchiesta 

I dazi rendono più cari i prodotti importati. Il loro obiettivo 
primario non è però quello di tassare la merce importata, 
bensì di proteggere i produttori nazionali, in questo caso 
gli agricoltori, i quali possono vendere i propri prodotti 
sul mercato interno a prezzi più elevati. La presente 
inchiesta mira a individuare i maggiori costi a carico dei 
consumatori per i principali prodotti agricoli nazionali e 
per tutti i prodotti agricoli importati. A tal fine, i prezzi di 
questi ultimi vengono confrontati con i prezzi nazionali 
corrispondenti15. Per ragioni legate alla disponibilità dei 
dati, nella maggior parte dei casi è stato possibile stabili-
re solo il maggiore costo cumulato a carico dei consu-
matori dei due livelli produzione e commercio 
all’ingrosso (confronto dei prezzi dei grossisti). Non ab-
biamo invece esaminato come è ripartita la maggiora-
zione dei costi tra i due livelli. 

11.2 Obiettivi 

Per i prodotti agricoli menzionati nella seguente tabella 1 
sono stati effettuati calcoli dettagliati sul maggiore onere 
a carico dei consumatori. Questi prodotti costituiscono 
circa il 70 % del valore ai prezzi alla produzione; il 70 % 
dei proventi dei produttori (agricoltori) svizzeri proviene 
dunque da questi prodotti. Per gli altri beni abbiamo effet-
tuato delle stime.  

I proventi doganali sui prodotti esaminati ammontano per 
il 2012 a circa 232 milioni di franchi. I proventi doganali 
su tutti i prodotti agricoli raggiungono nello stesso anno 
quasi 612 milioni di franchi, ripartiti su circa 65 000 voci 
tariffarie. Tre prodotti agricoli che generano i maggiori 
proventi doganali, da soli, rappresentano circa un quinto 
dei ricavi doganali (119 milioni di franchi): si tratta del 
vino rosso, del vino bianco e dello spumante. Il vino ros-
so e il vino bianco rientrano nella nostra inchiesta, per-
ché il loro valore al prezzo alla produzione è relativamen-

15 Partiamo implicitamente dal presupposto che l’intera differenza di 
prezzo tra i prodotti esteri e quelli nazionali sia riconducibile alla pro-
tezione doganale. A prima vista potrebbe sembrare più semplice 
usare l’aliquota doganale e moltiplicarla per la quantità di prodotti 
venduti in Svizzera, ma questo metodo non funziona, soprattutto 
perché molti prodotti non hanno aliquote doganali uniformi nel corso 
dell’anno e non è possibile conoscere i quantitativi immessi in com-
mercio con le varie aliquote doganali. 

http://www.mister-prezzi.admin.ch/
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te alto. I dieci prodotti che generano il maggior fatturato 
doganale determinano circa un terzo dei proventi doga-
nali (203 milioni di franchi)16.  

L’onere finanziario a carico dei consumatori derivante 
dall’effetto indiretto che i dazi doganali esercitano sui 
prodotti nazionali è nettamente maggiore rispetto 
all’effetto diretto (imposizione doganale sulla merce im-
portata). Dalle nostre analisi è emerso un gettito annuo 
di circa 2,6 miliardi di franchi. Se a questo importo si 
addiziona l’imposizione doganale sui prodotti importati di 
circa 0,6 miliardi di franchi, si ottengono maggiori costi 
cumulati a carico dei consumatori a livello di produzione 
e commercio all’ingrosso per circa 3,2 miliardi di franchi. 
Nella nostra inchiesta non abbiamo esaminato in che 
percentuale i produttori e i grossisti beneficiano di que-
sto gettito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 1: maggiori costi per i consumatori per effetto dei dazi sui prin-
cipali prodotti agricoli in franchi, 2012 2) 

1) I prezzi alla produzione all’estero non sono disponibili. 

2) Nel caso di frutta e verdura (comprese le patate, ma esclusi i cereali 
da foraggio) le indicazioni della colonna «Rincaro della produzione 
nazionale» non riguardano solo il livello della produzione, bensì anche 
il commercio all’ingrosso. 

16 Si tratta ad esempio anche delle uova, della carne suina e del fru-
mento.  

 

 

  P
ro

v
e
n
ti
 d

o
g
a

n
a
li 

 

R
in

c
a
ro

 d
e

lla
 

p
ro

d
u
z
io

n
e

 n
a
-

z
io

n
a

le
 

O
n
e
re

 s
u
p
p

le
-

m
e
n
ta

re
 

c
o
m

p
le

s
s
iv

o
 

Vino rosso 92'428'411 35'315'418 127'743'829 

Vino bianco 21'172'175 28'150'386 49'322'561 

Carne di manzo 31'938'620 397'743'780 429'682'400 

Carne di vitello  560'926 217'999'940 218'560'866 

Carne di maiale 34'399'043 309'048'187 343'447'230 

Pollame 13'484'057 n.d.1)  13'484'057 

Mele da tavola 950'738 141'929'194 142'879'932 

Ciliegie 60'122 3'653'082 3'713'203 

Albicocche 483'978 7'194'079 7'678'057 

Prugne 189'678 3'203'753 3'393'431 

Fragole 213'401 24'218'747 24'432'148 

Pomodori 1'630'522 54'947'961 56'578'483 

Carote 480'884 12'805'529 13'286'413 

Insalata formentino 122'842 42'647'131 42'769'973 

Burro 353'886 122'190'651 122'544'537 

Latte da consumo 22'790 85'500'728 85'523'518 

Panna 112'654 58'040'341 58'152'995 

Patate da tavola 1'288'538 35'816'434 37'104'972 

Cereali panificabili 12'052'268 69'603'614 81'655'882 

Mais da foraggio 4'474'156 13'390'557 17'864'713 

Orzo da foraggio 1'850'915 13'921'060 15'771'975 

Uova 13'627'561 62'730'000 76'357'561 

Prodotti esaminati 231'898'165 1'740'050'571 1'971'948'736 

Altri prodotti 379'949'563 813'652'560 1'193'602'124 

Totale 611'847'728 2'553'703'132 3'165'550'860 
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11.3 Analisi e interpretazione dei dati 

Le differenze di prezzo qui illustrate per i singoli prodotti 
a livello di produzione e commercio all’ingrosso (tabella 
1) sono approssimative. Il nostro risultato sovrastima 
tendenzialmente, per diversi effetti, i maggiori costi effet-
tivi a carico dei consumatori risultanti dalla protezione 
doganale. Due sembrano essere le cause principali: da 
un lato la disponibilità dei consumatori a pagare prezzi 
più alti per i prodotti agricoli nazionali, dall’altro il fatto 
che la soppressione dei dazi non comporterebbe neces-
sariamente una riduzione di prezzo per la merce impor-
tata. Spesso gli importatori riescono a smerciare nel 
nostro Paese, a prezzi più elevati, beni realizzati 
all’estero grazie al maggiore potere d’acquisto svizzero. 
È quindi possibile che il rincaro dei prodotti agricoli (ta-
bella 1) per un ammontare di circa 2,6 miliardi di franchi, 
riconducibile alla protezione doganale, venga sovrasti-
mato in misura non del tutto trascurabile. Esistono inoltre 
altre cause che riducono la precisione delle nostre previ-
sioni, per cui parliamo di un effetto sui prezzi dovuto ai 
dazi sui prodotti agricoli compreso all’incirca tra i 2 e i 3 
miliardi di franchi. 

11.4 Conseguenze della protezione doganale 

I dazi in ambito agricolo provocano, sotto forma di prezzi 
più alti, un onere supplementare a carico dei consumatori 
per un totale di 2-3 miliardi di franchi. I prezzi relativa-
mente alti dei prodotti agricoli, in gran parte dovuti alla 
protezione doganale, influenzano anche il livello dei 
prezzi di altri beni acquistati nello stesso contesto. Basti 
pensare ad esempio ai cosmetici e ai prodotti per la cura 
del corpo in vendita nel commercio al dettaglio. I loro 
prezzi si basano su un paniere che comprende anche i 
prodotti agricoli. In questo modo generi alimentari relati-
vamente cari contribuiscono a far sì che anche gli articoli 
di marca del cosiddetto segmento «near food» risultino 
più cari in Svizzera che all’estero17. 

Queste differenze di prezzo continuano ad alimentare lo 
shopping oltre confine. Secondo l’ultimo studio di Euro-
stat, per quanto riguarda i generi alimentari il divario tra 
la Svizzera e i Paesi europei è del 70 %, mentre tra la 
Svizzera e i Paesi limitrofi è del 72 % (D), 61 % (F) e 47 
% (A)18. Importanti prodotti agricoli, come ad esempio i 
cereali, sono fattori produttivi per l’agricoltura. I loro prez-
zi elevati fanno a loro volta lievitare i costi per la realizza-
zione di prodotti animali (carne, uova, latte). Ciò spiega 
almeno in parte perché proprio i prodotti a base di carne 
sono molto più cari nel nostro Paese rispetto all’estero: 
secondo un’inchiesta di Eurostat, nel commercio al det-
taglio paghiamo più di due volte e mezzo il prezzo medio 
praticato nei Paesi europei. Nel caso della carne quindi, 
la differenza media di prezzo per i generi alimentari, di 
per sé già molto elevata (+ 70 %), viene di gran lunga 
superata.  

17 Cfr. rapporto della Sorveglianza dei prezzi «Franco forte e prezzi» 
sul sito Internet www.mister-prezzi.admin.ch alla voce Documenta-
zione > Pubblicazioni > Studi & analisi > 2012. 

18http://ec.europa.eu/eurostat/statisticsexplained/index.php/Comparativ
e_price_levels_for_food,_beverages_and_tobacco#Main_statistical_
findings.  

Per il settore alberghiero e della ristorazione, il turismo e 
l’industria alimentare, per i quali i prodotti agricoli rappre-
sentano importanti fattori produttivi, le misure protezioni-
stiche in ambito agricolo costituiscono uno svantaggio 
concorrenziale rispetto agli operatori stranieri.  

Inoltre, la politica agricola protezionistica ostacola anche 
la conclusione di accordi di libero scambio, molto impor-
tanti per le aziende esportatrici. 

La protezione doganale comporta anche costi ammini-
strativi non solo per l’Amministrazione federale delle 
dogane e l’Ufficio federale dell’agricoltura, ma anche per 
gli importatori, a cui il processo di sdoganamento crea 
spese aggiuntive19. Anche un’aliquota doganale molto 
bassa è un ostacolo al commercio che riduce tenden-
zialmente la concorrenza sui prezzi in Svizzera. Per i soli 
importatori di prodotti agricoli gli oneri causati dalla rego-
lamentazione potrebbero aggirarsi intorno ai 30 milioni di 
franchi all’anno. 

I dazi doganali pesano dunque fortemente sulle tasche 
dei consumatori. Come molto spesso accade, gli inter-
venti di regolamentazione nel libero mercato hanno effetti 
collaterali indesiderati. L’industria commerciale e 
dell’imballaggio potrebbe approfittare ad esempio della 
protezione doganale: nella fattispecie non si può stimare 
quale percentuale di maggiorazione dei prezzi andrebbe, 
come auspicato, a beneficio dei produttori e quale per-
centuale invece gioverebbe involontariamente al seg-
mento più a monte o a valle. Potrebbe però trattarsi di 
una parte considerevole, che si «disperde» soprattutto 
nel commercio. 

Già solo per questo motivo si dovrebbe considerare se-
riamente l’idea di eliminare i dazi sui prodotti agricoli e, 
se necessario, di sostenere la produzione nazionale con 
altri strumenti. A livello economico, il ricorso ai pagamenti 
diretti sarebbe più conveniente, perché in questo caso il 
commercio non trarrebbe profitto dall’isolamento del 
mercato. In altre parole: se si investisse la stessa cifra 
nei pagamenti diretti, i benefici per gli agricoltori risulte-
rebbero maggiori. A ciò si aggiunge il fatto che a trarne 
vantaggio sarebbero anche i settori orientati 
all’esportazione, che devono vedersela con un franco 
ancora più forte. Infine non va dimenticato che la produ-
zione nazionale è tutelata in quanto i consumatori predi-
ligono i prodotti agricoli nazionali e sono disposti a paga-
re un prezzo più alto. Con la soppressione della prote-
zione doganale in questo ambito le differenze di prezzo 
tra i beni svizzeri e quelli esteri permarrebbero, il che 
contribuirebbe al finanziamento dei prodotti locali. 

Il rapporto «Die Wirkung des Grenzschutzes auf die 
Preise von landwirtschaftlichen Erzeugnissen» (disponi-
bile solo in tedesco) è consultabile sul sito internet 
www.mister-prezzi.admin.ch alla voce Documentazione > 
Pubblicazioni > Studi & analisi > 2016. 

 

19 Stime del Sorvegliante dei prezzi, basate su Meier, H.; Liechti, D. 
(2014): «Im Bereich Zollabfertigung sind einfachere Verfahren und 
Kostenreduktionen möglich», in Die Volkswirtschaft 1/2-14 (in tede-
sco e francese) e sulle indicazioni di quantità fornite dalla Direzione 
generale delle dogane.  

http://www.mister-prezzi.admin.ch/
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Comparative_price_levels_for_food,_beverages_and_tobacco#Main_statistical_findings
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Comparative_price_levels_for_food,_beverages_and_tobacco#Main_statistical_findings
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Comparative_price_levels_for_food,_beverages_and_tobacco#Main_statistical_findings
http://www.mister-prezzi.admin.ch/
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12.  Tariffe notarili 

La Sorveglianza dei prezzi ha analizzato gli emolumenti 
dei notai vodesi e ginevrini. L’analisi mostra che 
l’evoluzione dei prezzi dell’immobiliare nei Cantoni di 
Ginevra e Vaud dall’ultima revisione delle tariffe notarili 
del 1996 ha prodotto degli aumenti eccessivi e ingiustifi-
cati degli emolumenti percepiti dai notai. A seguito dei 
risultati di questa analisi, il Sorvegliante dei prezzi ha 
inviato delle raccomandazioni concrete all’attenzione dei 
Consigli di Stato dei Cantoni di Ginevra e Vaud. 
Quest’ultimo le ha in parte seguite e ha rivisto le sue 
tariffe nel 2016. 

Gli emolumenti per le transazioni immobiliari nei Cantoni 
di Ginevra e Vaud sono calcolati in millesimi del valore 
della transazione e variano, dunque, a seconda dei prez-
zi in questo settore. In caso di forte incremento di questi 
ultimi è necessario quindi modificare i tariffari per evitare 
un aumento eccessivo della fattura del cliente per la pre-
stazione fornita. 

12.1 Revisione delle tariffe notarili nel Cantone di 
Vaud 

Nel Cantone di Vaud il tariffario per le prestazioni notarili 
è entrato in vigore il 1° gennaio 1997. L’analisi del Sor-
vegliante dei prezzi mostra che da allora gli onorari per-
cepiti dai notai per la stessa prestazione sono aumentati 
non solo nelle regioni in surriscaldamento dell’area del 
Lemano, ma anche nelle zone caratterizzate da minori 
rincari dei prezzi, quali La Broye e Yverdon20. Il Consiglio 
di Stato vodese ha infine dato seguito alle raccomanda-
zioni del Sorvegliante dei prezzi del 21 maggio 2014, 
adottando nella seduta del 13 gennaio 2016 una modifica 
del tariffario. Le tariffe per le transazioni immobiliari da 
100 000 franchi a 1 milione di franchi sono state ridotte; 
la conseguente diminuzione degli emolumenti dovuti ai 
notai può arrivare fino al 16 per cento. Il Consiglio di 
Stato ha in questo modo tenuto conto dell’aumento effet-
tivo dei prezzi immobiliari e delle crescenti difficoltà per la 
classe media ad accedere alla proprietà. 

12.2 Tariffe notarili nel Cantone di Ginevra 

Dopo la decisione del Cantone di Vaud di diminuire le 
tariffe notarili per gli atti di compravendita immobiliare, le 
tariffe dei notai ginevrini indipendenti sono ora le più alte 
in assoluto, come mostra il grafico seguente. Questa 
situazione ha portato il Sorvegliante dei prezzi a ribadire 
le raccomandazioni rivolte nel 2014 al Consiglio di Stato 
ginevrino: ridurre di almeno la metà le tariffe notarili per 
gli atti di compravendita e fissare una tariffa massima, 
permettendo in questo modo ai notai di fatturare anche a 
una tariffa più bassa. In un primo tempo, il Consiglio di 
Stato si è rifiutato di entrare nel merito, ma in seguito ha 
evocato una possibile futura discussione con la Camera 
dei notai per la definizione di una tariffa massima che 
sostituisse la tariffa fissa in vigore. Un sistema del gene-
re, già applicato nei Cantoni Argovia e Ticino, consente 
di ridurre la fluttuazione degli emolumenti legata ai prez-

20 I prezzi dell’offerta raccolti da Wüest & Partner non fanno riferimento 
ai Cantoni, ma alle regioni definite dall’Ufficio federale di statistica 
(«regioni MS»). Abbiamo selezionato diverse regioni tra cui La 
Broye che si estende in parte nel Cantone di Friburgo e nella quale, 
secondo i dati Wüest & Partner, si trovano gli alloggi meno costosi.  

zi immobiliari. Con la lettera del 5 dicembre 2016 il Con-
sigliere di stato Pierre Mauder, incaricato del Dipartimen-
to della sicurezza e dell’economia, ha informato il Sor-
vegliante dei prezzi di volere mantenere il proprio parere 
di non modificare le tariffe notarili, senza inoltre fornire 
una presa di posizione sull’introduzione delle tariffe 
massime. 

Il grafico seguente presenta il confronto delle tariffe no-
tarili dei Cantoni romandi per gli atti di compravendita 
immobiliari. La differenza tariffaria di oltre 4000 franchi 
tra il Cantone di Vaud (4375 franchi) e il Cantone di Gi-
nevra (8450 franchi) per la vendita di un bene del valore 
di 2 milioni di franchi dovrebbe far riflettere i ginevrini. 
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Figura 7: confronto delle tariffe notarili per gli atti di compravendita immobiliare 

 
12.3 Conclusioni 

È positivo che il Cantone di Vaud abbia modificato le 
tariffe notarili in base alle analisi effettuate dal Sorve-
gliante dei prezzi. Resta il rammarico che la raccoman-
dazione di introdurre una tariffa massima non sia stata 
seguita e quindi non sia stato limitato l’effetto perverso 
del sistema «ad valorem», in base al quale l’emolumento 
è calcolato in millesimi del valore della transazione, per 
cui aumenta in maniera ingiustificata quando salgono i 
prezzi immobiliari. Adottando una tariffa massima si 
lascerebbe la possibilità di scelta ai notai che intendono 
fatturare prezzi più moderati e quindi di tenere conto 
della fluttuazione del valore delle transazioni alla base 
del calcolo «ad valorem». In occasione dell’ultima revi-
sione delle sue tariffe, avvenuta nel 2013, il Cantone 
Ticino ha confermato l’introduzione di un importo mas-
simo per gli emolumenti in questo tipo di calcolo. 

Lo strumento migliore per evitare aumenti sproporzionati 
delle tariffe rimane la concorrenza. Due progetti federali 
potrebbero avere un impatto sul settore notarile svizze-
ro. Nel 2013 il Consiglio federale ha avviato la consulta-

zione su una proposta che mirava alla libera circolazione 
degli atti pubblici, che consentirebbe di far registrare un 
atto pubblico da un notaio di un altro Cantone. In seguito 
ai risultati della consultazione, il Consiglio federale ha 
deciso di continuare a esaminare la questione in modo 
approfondito. Anche la Commissione della concorrenza 
si è espressa a favore della liberalizzazione degli atti 
notarili raccomandando ai Cantoni di procedere al rico-
noscimento intercantonale delle qualifiche professionali 
dei notai e al Consiglio federale di approvare la libera 
circolazione degli atti pubblici nel settore immobiliare 
(raccomandazione del 23 settembre 2013). Il Sorveglian-
te dei prezzi ha sostenuto queste due proposte, convinto 
che ciò possa stimolare la concorrenza tra i notai dei vari 
Cantoni e avere quindi anche importanti effetti sulle tarif-
fe. In attesa di ulteriori sviluppi, il Sorvegliante dei prezzi 
raccomanda di applicare una tariffa massima al posto di 
quella fissa, in modo da consentire la concorrenza tra 
notai a livello cantonale. 
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III. STATISTICA 

Nella statistica si fa distinzione tra i dossiers principali, le 
inchieste secondo gli articoli 6 e segg. LSPr, i prezzi 
fissati, approvati o sorvegliati da autorità (art. 14 e 15 
LSPr), le osservazioni di mercato secondo l’articolo 4 
capoverso 1 LSPr e gli annunci provenienti dal pubblico 
ai sensi dell'articolo 7 LSPr. Tra i casi citati figurano an-
che le inchieste aperte negli anni precedenti ma trattate o 
evase durante l'anno in questione. 

1. Dossiers principali 

La tabella 1 presenta le inchieste principali che si distin-
guono per importanza dal singolo caso. Queste inchieste 
sono state intraprese in seguito ad osservazioni della 
Sorveglianza dei prezzi o ad annunci del pubblico. 

 

 

 

Tabella 1: Dossiers principali 

Casi Accordo  
amichevole 

Raccoman-
dazione 

Inchiesta in 
corso 

    

Medici e dentisti   X X 
    

Ospedali 1)   X X 
    

Case per anziani e case di cura 2) X X X 
    

Medicamenti 3)  X X 
    

Telecomunicazioni 4)  X X 
    

SSR e Billag  X  
    

Lettere e pacchi postali 5) X X X 
    

Trasporti pubblici 6) X X X 
    

Acqua, canalizzazioni X X X 
    

Rifiuti X X X 
    

Notariato 7)  X  
    

Tasse e tributi  X X 
        

 1) Cfr. parte II punto 7 
 2) Cfr. parte II punto 8 
 3) Cfr. parte II punto 9 
 4) Cfr. parte II punto 6 
 5) Cfr. parte II punto 1 
 6) Cfr. parte II punto 3 
 7) Cfr. parte II punto 12 
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2. Inchieste secondo gli articoli 6 segg. LSPr 

La tabella 2 contiene i casi soggetti agli articoli 6 segg. 
LSPr. In questi casi il Sorvegliante dei prezzi può eserci-
tare un diritto di decisione. 

 

 

 

Tabella 2: Inchieste secondo gli articoli 6 segg. LSPr 

Casi Accordo 
amiche-
vole 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta 
in corso 

    
Gas    

Reti ad alta pressione 1) X   

Vitogaz  X  

Holdigaz   X 

    
Telecomunicazioni    

Swisscom TV Teleclub Live Events   X 

    
Acqua    

Wasserversorgungsgenossenschaf X   

Kandersteg    

Wasserwerk Mittelrheintal  X  

tba energie ag X   

Energie und Wasser Meilen AG  X  

Korporation Unterägeri  X  

Association Intercommunale des eaux du  X  

Mormont (AIEM)    

    

Canalizzazioni    

Association intercommunale AIEE  X  

    
Rifiuti    

SAIDEF SA X   

VADEC SA X   

Stiftung SENS   X 

KVA Zuchwil   X 

    
Trasporti pubblici    

UTP/FFS 2) X   

Tarifverbund Zug  X  

    
Lettere e pacchi postali    

La Posta Svizzera SA 3) X   

    
Sdoganamento     

DHL Freight   X 

Dachser Spedition AG X   

TNT Swiss Post AG X   

Streck Transport AG   X 

    
Istituti finanziari    

PostFinance SA spese per le transazioni 4) X   

Six Payment Services AG   X 

    

Tariffe ospedaliere    

Tariffe private (LCA) Regionale   X 

Spitalzentren Bern    
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Casi Accordo 
amiche-
vole 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta 
in corso 

    
Case per anziani e case di cura    

APH Burkertsmatt e Bärenmatt 5) X   

    

Mercato agricolo    

Prezzo all’importazione di semi oleaginosi
  

 X  

Prezzo dei foraggi Fenaco (UFA)  X  

    
Mercato delle bevande    

Coca Cola (Svizzera) Sagl 
 

  X 

    
Software    

Adobe Systems (Svizzera) Sagl   X 

 1) Cfr. parte II punto 5 e allegato 
 2) Cfr. parte II punto 3 e allegato 
 3) Cfr. parte II punto 1 e allegato 
 4) Cfr. parte II punto 2 e allegato 
 5) Cfr. parte II punto 8 
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3. Prezzi fissati, approvati o sorvegliati da autorità 
secondo gli articoli 14 e 15 LSPr 

Il Sorvegliante dei prezzi dispone di un diritto di racco-
mandazione nei confronti delle autorità che fissano, ap-

provano o sorvegliano dei prezzi. La tabella 3 presenta i 
casi analizzati secondo gli articoli 14 e 15 LSPr e li sud-
divide in funzione della loro evasione. 

 

 

Tabella 3: Prezzi fissati, approvati o sorvegliati da autorità secondo gli articoli 14 e 15 LSPr 

Casi Raccoman-
dazione 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta in 
corso 

    
Acqua     

Avenches X   

Ballaigues  X  

Bargen  X  

Bassins   X 

Bavois  X  

Beatenberg  X  

Belmont-sur-Lausanne X   

Bercher X   

Bourg-en-Lavaux  X  

Bournens X   

Bouveret X   

Bovernier  X  

Bretonnières  X  

Brugg  X  

Buchillon  X  

Burtigny X   

Chevroux X   

Concise X   

Corcelles-le-Jorat  X  

Cuarnens  X  

Cudrefin  X  

Dizy  X  

Echallens  X  

Echichens X   

Ennetmoos X   

Erlen   X 

Essertines-sur-Yverdon  X  

Giez  X  

Givrins  X  

Grandcourt   X 

Hittnau  X  

Hombrechtikon X   

Horw  X  

Jorath-Menthue  X  

Jorath-Mézières   X 

Kesswil X   

L‘Abergement X   

Lavigny  X  

Lugano  X  

Martigny-Combe X   

Montpreveyres  X  
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Casi Raccoman-
dazione 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta in 
corso 

    
Morges X   

Murten   X 

Nendaz X   

Orbe X   

Ormont-Dessus  X  

Penthalaz X   

Roche  X  

Ropraz  X  

Rossinière  X  

Sierre  X  

Suchy X   

Sulgen X   

Valeyres-Montagny  X  

Vich  X  

Villars-Burquin  X  

Villars-Sainte-Croix  X  

Villeneuve X   

Vulliens  X  

Vullierens  X  

Wettingen  X  

Yens  X  

Yvorne  X  

    

Canalizzazioni    

Arth X   

Bargen X   

Bavois  X  

Beatenberg  X  

Belmont-sur-Lausanne X   

Bischofszell  X  

Bournens X   

Bovernier  X  

Brienz  X  

Bussnang X   

Chur X   

Concise X   

Degersheim  X  

Eclépens X   

Einsiedeln   X 

Fully  X  

Gersau X   

Horw X   

Ingenbohl  X  

Kesswil X   

Küsnacht X   

La-Tour-de-Peilz X   

Lachen   X 

Losanna  X  

Lauterbrunnen  X  

Ligerz X   

Martigny-Combe X   
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Casi Raccoman-
dazione 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta in 
corso 

    
Nendaz  X  

Oberkirch  X  

Pfäffikon X   

Rossinière X   

Sattel X   

Servion X   

Stetten X   

Sulgen X   

Toffen  X  

Veytaux  X  

Wohlen bei Bern  X  

    
Eliminazione dei rifiuti    

Beatenberg X   

Büttenhardt X   

Gambarogno X   

Jorat-Menthue  X  

Losanna X   

Nendaz X   

Ropraz  X  

Sins   X 

Sion X   

Ticino (Cantone) X   

Yvonand   X 

    
Teleriscaldamento    

Berna X   

Horgen X   

    
Elettricità    

Bussigny  X  

    
Telecomunicazioni    

Servizio universale X   

    
Spazzacamini    

Canton Argovia X   

    
Controlli degli impianti combustibili    

Bienne X   

Gossau X   

    
Traffico ferroviario    

Traffico a lunga distanza (contributo di copertura) X   

Comunità tariffaria Canton Zurigo  X  

    
Traffico aereo    

Aeroporto di Zurigo  X  

Aeroporti regionali  X  

    
Taxi    

Città di Lucerna X   

    
Collaudo dei veicoli a motore    

BL, GE, GR, SG, TI, VS X   
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Casi Raccoman-
dazione 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta in 
corso 

    
Tariffe posteggi    

Evolène X   

Höri X   

Rorbas X   

Tägerwilen X   

    
Utilizzo del suolo pubblico    

Winterthur X   

    
Posto barca    

Saint-Saphorin  X  

    
Tasse per le procedure edilizie    

Cossonay  X  

Hausen am Abis   X 

Hittnau   X 

Kölliken X   

Tägerwilen  X  

    
Diritti d’autore    

TC 3a X   

Tariffa A Radio X   

    
Custodia di bambini complementare     

alla famiglia    

Città di Zurigo  X  

    
Medici    

TARMED, proroga della struttura tariffale X   

fino alla fine del 2017    

    
Ospedali e cliniche specializzate    

Baserate 2012-17 Kantonsspital Aarau X   

Baserate 2012-17 Kantonsspital Baden X   
Baserate 2016-18 Gesundheitszentrum Fricktal X   

Baserate 2016-18 Kreisspital für das Freiamt  X   

Muri    

Baserate 2016-18 Spital Zofingen AG X   

Baserate 2016 Spitalverbund AR (SVAR) X   

Baserate 2012-18 Bethesda Spital X   

Baserate 2012-18 Merian Iselin Stiftung X   

Baserate 2012-18 Unikinderspital beider Basel X   

Baserate 2012-18 St. Claraspital X   

Baserate 2016 Spitäler fmi AG X   

Baserate 2016 Hôpital du Jura Bernois X   

Baserate 2016 Regionalspital Emmental AG X   

Baserate 2016 Spitalregion Oberaargau SRO X   

Baserate 2016 Spital Aarberg X   

Baserate 2016 Spital Münsingen X   

Baserate 2016 Spital Riggisberg X   

Baserate 2016 Spital Tiefenau X   

Baserate 2016 Spital STS AG X   

Baserate 2016 Spitalzentrum Biel AG X   
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Casi Raccoman-
dazione 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta in 
corso 

    
Baserate 2016 Hôpitaux Universitaires de  X   

Genève    

Baserate 2014-16 Kantonsspital Glarus X   

Baserate 2014-16 Kantonsspital Graubünden X   

Baserate 2014-16 Spital Davos X   

Baserate 2014-16 Spital Oberengadin X   

Baserate 2014-16 Regionalspital Surselva AG X   

Baserate 2014-16 Regionalspital Thusis X   

Baserate 2014-16 Spital Unterengadin X   

Baserate 2014-16 Kreisspital Surses X   

Baserate 2014-16 Ospedale San Sisto X   

Baserate 2014-16 Ospedale Val Müstair X   

Baserate 2014-16 Ospedale Bregaglia X   

Baserate 2014-16 Klinik Gut St. Moritz und Chur X   

Baserate 2014-16 Hochgebirgsklinik Davos X   

Baserate 2016 Hôpital du Jura X   

Baserate 2012-17 Klink St. Anna AG X   

Baserate 2012-16 Paraplegiker Zentrum Nottwil X   

Baserate 2016 Hôpital Neuchâtelois X   

Diaria 15 Psychiatrie Seeklinik Brunnen X   

TARMED- valore del punto 2014 Schwyzer X   

Spitäler    

Baserate 2016-17 Solothurner Spitäler AG X   

Baserate 2012-17 Fondazione Cardiocentro  X   

Ticino    

Baserate 2016 Ente Ospedaliero Cantonale X   

Baserate 2012-15 Klinik im Park, Zürich X   

Baserate 2012-16 Klinik Hirslanden, Zürich X   

Baserate 2016 Universitäts-Kinderspital Zürich X   

Baserate 2012-16 Stadtspital Triemli Zürich X   

Baserate 2016-18 Spital Affoltern X   

Baserate 2016-18 Spital Bülach X   

Baserate 2016-18 GZO Spital Wetzikon X   

Baserate 2016-18 Spital Limmattal X   

Baserate 2016-18 Spital Männedorf X   

Baserate 2016-18 Paracelsus Spital Richterswil X   

Baserate 2016-18 Spital Uster X   

Baserate 2016-18 See Spital X   

Baserate 2016-18 Spital Zollikerberg X   

Baserate 2016-18 Stadtspital Waid Zürich X   

Baserate 2016-18 Kantonsspital Winterthur X   

Baserate 2016 Klinik Lengg AG X   

    
Ospedali somatici acuti    

SwissDRG Struttura tariffaria nazionale 6.0  
 

X   
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Casi Raccoman-
dazione 

Nessun 
abuso di 
prezzo 

Inchiesta in 
corso 

    
Medicamenti    

Confronto con l’estero dei prezzi dei farmaci X   

Sistema di prezzi di riferimento X   

Nuova regolamentazione dei prezzi X   

    
Elenco dei mezzi e degli apparecchi (EMAp)    

Revisione globale X   
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4. Osservazioni di mercato 

Secondo l’articolo 4 capoverso 1 LSPr il Sorvegliante dei 
prezzi osserva l’evoluzione dei prezzi. Stando all’articolo 
4 capoverso 3 LSPr il Sorvegliante dei prezzi informa il 
pubblico in merito alla propria attività. Solitamente le 
osservazioni di mercato o dell’evoluzione dei prezzi si 
concludono con la pubblicazione di un rapporto d’analisi. 

 

 

 

 

 

 

Tabella 4: Osservazioni di mercato 

Casi Rapporto 
d’analisi 

Raccoman-
dazione 

Inchiesta in 
corso 

Sanità    

Confronto con l’estero dei prezzi dei X X  
farmaci generici e dei farmaci 
originali con brevetto scaduto 1)     

Confronto con l’estero dei prezzi dei  X X  

dispositivi respiratori 2)    

Confronto internazionale della qualità X X  

degli ospedali 3)    

Finanziamento residuo delle case di cura4)   X 

    

Trasporti    

Evoluzione dei costi del traffico stradale e X   

ferroviario 5)    

    

Tasse e tributi    
Tariffe dei geometri X X  

    

Banche    

Spese di chiusura dei conti e per il  X X  

trasferimento dei titoli    

    
Mercato agricolo    
Impatto sul rincaro dei dazi  X X  

nell’agricoltura 6)    

    

Software    

Cloud Computing   X 

    

Televisione    

Diritti per la trasmissione in chiaro (Free    X 

TV) di eventi sportivi    

    

Portale per prenotazioni alberghiere    

Booking.com   X 

    

 1) Cfr. parte II punto 9 
 2) Cfr. parte II punto 10 
 3) Cfr. parte II punto 7 
 4) Cfr. parte II punto 8 
 5) Cfr. parte II punto 4 
 6) Cfr. parte II punto 11 
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5. Annunci del pubblico 

Questo tipo di annunci ha innanzitutto un'importanza a 
livello di segnale e di controllo. Una funzione di segnale 
in quanto, alla pari di un termometro, indicano alla Sor-
veglianza dei prezzi i problemi nel settore della doman-
da. Una funzione di controllo poiché da una parte indica-
no la maniera in cui sono rispettati gli accordi amichevoli, 

dall'altra attirano l'attenzione del Sorvegliante dei prezzi 
sugli aumenti di prezzo non notificati dalle autorità. Gli 
annunci provenienti dal pubblico rappresentano per il 
Sorvegliante dei prezzi una fonte di informazione molto 
importante. Quando il loro contenuto lascia presupporre 
delle limitazioni alla concorrenza o degli abusi di prezzo, 
possono essere all'origine di analisi di mercato che si 
distinguono per importanza dal singolo caso. 

 

 

 

 

 

 

Tabella 5: Annunci del pubblico (art. 7 LSPr) 

Annunci assoluto in % 

   
Annunci del pubblico registrati nell'anno 2016 1552 100 % 
   

Ambiti principali:   

   
Sanità 230 14,8 % 

di cui medicamenti 68  
   
Trasporti 199 12,8 % 

   
Telecomunicazioni 170 11,0 % 
   
Lettere e pacchi postali 158 10,2 % 
   
Settore finanziario 118 7,6 % 
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IV. LEGISLAZIONE E INTERVENTI PARLAMENTARI 

Nell'ambito della consultazione degli uffici e della proce-
dura di corapporto, la Sorveglianza dei prezzi ha preso 
posizione in merito ai seguenti progetti legislativi, inter-
venti parlamentari e altri affari del Consiglio federale: 

 

1. Legislazione 

1.1  Costituzione 

1.2  Leggi 

RS 784.10 Legge sulle telecomunicazioni. 

1.3  Ordinanze 

RS 141.01 Ordinanza sulla cittadinanza svizzera; 

RS 232.148 Ordinanza dell'IPI sulle tasse; 

RS 510.620.2 Ordinanza del DDPS sugli emolumenti 
dell'Ufficio federale di topografia; 

RS 734.27 Ordinanza concernente gli impianti elettrici a 
bassa tensione; 

Ordinanze relative alla strategia energetica 2050; 

RS 784.101.1 Ordinanza sui servizi di telecomunicazio-
ne; 

RS 784.104.253 Ordinanza del DATEC sul dominio In-
ternet «.swiss»; 

RS 832.102 Ordinanza sull'assicurazione malattie; 

RS 832.112.31 Ordinanza sulle prestazioni; 

RS 943.033 Ordinanza sugli atti pubblici in forma elettro-

nica; 

RS 946.513.8 Ordinanza sull'immissione in commercio di 

prodotti conformi a prescrizioni tecniche estere. 

 

2. Interventi parlamentari 

2.1  Mozioni 

15.4153 Mozione Ettlin. Addossamento ingiustificato 

delle spese sui clienti in ambito doganale; 

15.4236 Mozione Reinmann Lukas. Le FFS non possono 
abusare della loro posizione di monopolio. Basta all'au-
mento dei prezzi! 

16.3069 Mozione Clottu. Valutazione annuale dell'eco-
nomicità dei dispositivi medici fatturati a carico dell'assi-

curazione obbligatoria delle cure medico-sanitarie; 

16.3166 Mozione Heim. Elenco dei mezzi e degli appa-
recchi. Ridurre i prezzi; 

16.3169 Mozione Heim. Introdurre l'obbligo per le casse 
malati di rimunerare i mezzi e gli apparecchi medici ac-
quistati all'estero; 

16.3452 Mozione Schneider-Schneiter. Tariffe di ro-
aming. Ora basta; 

16.3487 Mozione Kuprecht. Modificare le tariffe pregiudi-
zievoli per l'innovazione e opinabili per uno Stato di dirit-
to. Introduzione della libertà di contrarre nelle tariffe di 
laboratorio; 

16.3499 Mozione Schneider-Schneiter. Gruppo di lavoro 
per il libero scambio digitale e l'abolizione del geoblocco; 

16.3670 Mozione Vitali. Riduzione della burocrazia. Ade-
guamento dei termini di verificazione degli strumenti di 
misurazione; 

16.3902 Mozione Bischof. Vietare le clausole di parità 
tariffaria stabilite dalle piattaforme di prenotazione on line 
a scapito degli albergatori. 

2.2  Postulati 

15.4159 Postulato Fournier. Prezzi elevati in Svizzera. 
Motivi e rimedi? 

16.3591 Postulato Birrer-Heimo. Condizioni commerciali 
abusive. Maggior tutela grazie al diritto comparato. 

2.3  Interpellanze 

15.4224 Interpellanza Humbel. Un solo strumento di 
rilevazione del bisogno di cure per tutta la Svizzera al 
posto di una calibrazione poco trasparente; 

16.3337 Interpellanza Candinas. Determinazione dinami-
ca della larghezza di banda minima secondo l'ordinanza 
sui servizi di telecomunicazione; 

16.3411 Interpellanza Walliser. Distorsione del mercato a 
causa dell'ineguale trattamento di veicoli nel quadro delle 
prescrizioni sulle emissioni di CO2; 

16.3427 Interpellanza Kuprecht. Finanziamento ospeda-
liero. Comparazioni tra ospedali. Inammissibile ritardo del 
Consiglio federale nell'esecuzione dell'articolo 49 capo-
verso 8 LAMal; 

16.3758 Interpellanza Lohr. Strumenti per la rilevazione 
dei bisogni di cure nelle case di cura. 

 

3. Altri affari del Consiglio federale 

Valutazione della legge sulle poste 2016; 

Obiettivi strategici per La Posta Svizzera SA; 

Rapporto del Consiglio federale sulla regolamentazione 
di precursori di esplosivi in Svizzera; 

Rapporto del Consiglio federale sulle principali condizioni 
quadro dell’economia digitale; 

Rapporto del Consiglio federale in adempimento del po-
stulato 14.4002 della Commissione dei trasporti e delle 
telecomunicazioni del Consiglio nazionale del 3 novem-
bre 2014 sulla riscossione elettronica della tassa per 
l’utilizzazione delle strade nazionali. 
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 4. Anhänge / annexes / allegati 

 

Einvernehmliche Regelung mit der Schweizerischen Post AG 1269 

Einvernehmliche Regelung mit der PostFinance AG 1274 

Zweite Zusatzvereinbarung zur einvernehmlichen Regelung vom 04.08.2014  

mit dem VöV und StAD 1278 

Zusatzvereinbarung zur einvernehmlichen Regelung vom Oktober 2014  

mit HD-Gasnetzbetreibern 1285 

Empfehlungen gemäss PüG Art. 14 und 15 ab 01.01.2016 (Stand 31.12.2016) 1290 
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